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BOLLETTINO POLITICO 


Un telegramma da Belgrado confer- 
«ma «pienamente il giudizio che noi ab- 
biamo dato sulla modificazione ministe- 

| riale avvenuta in Serbia. JI signor Ri- 
stic nuovo presidente del Consiglio, ha 
dichiarato ai rappresentanti esteri che 
la Serbia si manterrà neutrale. Ciò va 
interamente d’accordo coi discorsi che 
si attribuivano al signor Ristic in pri- 
vati colloqui. Così è pure manifesto che 
i ministri demissionari erano fautori 
“dell'intervento della Serbia nella guerra. 
Tale, almeno, è la persuasione che 
nasce dalle antiche e dalle recenti di- 
«chiarazioni del signor Ristic. . 

Se la neutralità della Serbia è vera- 
mente assicurata, vien tolta di mezzo 
‘una delle cause delle generali preoccu- 
“pazioni. Notiamo però, che il telegram- 
ma da Belgrado è in aperta contraddi- 
zione colle notizie riferite dalla Corri- 
spondenza politica di Vienna, secondo 
la quale l'avvenimento del signor Ristic 
al potere sarebbe il segnale della par- 
tecipazione della Serbia alla guerra. Ma 
il dispaccio da, Belgrado è ufficiale, 
mentre le notizie della Corrispondenza 
politica non sì sa da qual fonte ema- 
nino. É 

Riguardo alle operazioni della guerra, 
notizie gravissime giungono da Londra. 
I russi si preparerebbero a sgombrare 
Tirnova; la sede del governo della Bul- 
garia (istituito dai russi) è stata .tra- 
sportata da-Tirnova a Sistova ; il prin- 
cipe "Hassan colle truppe egiziane si 
preparerebbe a tagliare le comunica- 
zioni dei russi colla Bessarabia, ed inol- 
tre un corpo di truppe turche sarebbe 
in via pel Nord delle bocche del Danu- 
bio, collo scopo d'interrompero le co- 
municazioni dell'esercito russo. . 

Quantunque le notizio sfavorevoli ai 
russi vadano accolto con riserva quando 
giungono da Londra, tuttavia, nel pre- 
sente .caso, siamo propensi a credere 
che questa volta non pocchino d'osago- 
razione. 

Infatti, un telegramma da Gostantino- 
poli annunzia che l'avanguardia di Su 
leyman pascià trovasi a duo ore di di- 
stanza da Tirnova, E noi abbiamo os- 
servato, negli scorsi giorni, che l’a- 
‘vanzarsi di Suleyman pascià verso Tir- 

‘nova era prova della sua certezza di 
non trovare colà una grande resi- 
stenza, oppure di essere in forze tanto 
preponderanti da vincere il nemico. 
Il fatto importante si è, che Mehemet- 
Alì, Suleyman pascià e Osman pascià si 
sono ormai posti in grado di aiutarsi 
scambievolmente con le loro truppe. 

Si calcola che i turchi possano ora 
riunire rapidamente 160 mila uomini , 
qualora fossero costretti a dare od ac- 


cettare una battaglia campale. Le truppo 
russe , invece, continuano ad ossere 
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troppo sparpagliate, malgrado i concen- 
tramenti ordinati dopo la battaglia di 
Plevna; i rinforzi ricevuti non sem- 
brano tanto ‘considerevoli come si di- 
ceva, e, v'ha di più, esiste veramente 
il pericolo per i russi che le loro co- 
municazioni vengano interrotte, sia pure 
momentaneamente. In queste condizioni 
lo sgombero di Tirnova non. ci. reche- 
rebbe meraviglia, e sarebbe dovuto agli 
abili movimenti strategici dei generali 
turchi. 

Però, se i russi abbandonano Tir- 
nova, c'è da rabbrividire al pensiero 
della sorte riservata alle popolazioni 
della Bulgaria. Le crudeltà dei turchi 
non avranno alcun ritegno, e dalle 
atrocità compiute, e non ancora smen- 
tite, è lecito trarre il pronostico di 
quelle che verranno commesse in av- 
venire. 

Le cattive condizioni nelle quali si 
trovano i russi provengono principal- 
mente da due cause: la prima l'aver 
intrapresa la lotta con forze inferiori al 
bisogno; la seconda di essersi innoltrati 
nel paese memico senza curarsi di avere 
una salda base di operazioni. Il secondo 
fatto può essere un errore dei gene 
rali incaricati della direzione della cam- 
pagna, ma il primo si spiega più diffi- 
cilmente. La Russia malgrado la sua 
straordinaria. estensione territoriale e 
la sua ragguardevole popolazione non 
è riuscita a mettere in, campo .la, metà 


delle forze delle quali disponeva la Ger- 
mania nel 1870. E si che per molto 


tempo si è creduto che la Russia dopo 


la guerra di Crimea non avesse: fatto 
altro che. prepararsi alla riscossa! Ora 
vengono a galla tutte le magagne del- 
1° ordinamento interno di quel vasto im- 


pero e sovratutto quelle della sua am- 
ministrazione militare. 

Abbiamo attra volta aununziato îl ri- 
chiamo delgenerale Krudener; oggi un 
telegramma da Bucarest dice che il 
generale Gurko è stato chiamato a. Pie- 
troburgo per prendere il comando della 
guardia imperiale. Questo richiamo di 
un gonerale quasi alla vigilia della bat- 
taglia, sia pure per affidargli ‘un posto 
onorifico, va interpretato come una prova 
‘che non si ha in lui una grande fiducia. 

I giornali inglesi commentano il di- 
scorso della regina. 

Lo Standard riconosce che, la neu- 
tralità, sud conditioue , dichiarata da 
Jord Beaconsfield è esplicitamente con- 
formata nel discorso reale, e che, in 
conseguenza, rimane bene stabilito che 
questa neutralità diviene parte sostan- 
ziale della politica inglese. Lo stesso 
giornale trova nel discorso la prova di 
un maggiore accordo nel gabinetto. 

Il Times dice che il discorso reale è 
molto favorevole agl’interessi della pace. 

Il Daily Newos, al contrario, deplora 
che il governo non abbia adottato prov- 
vedimenti più rigorosi e una politica 
più energica pel mantenimento della 
pace europea. 


poteva anche fare a meno di dar questa 
bella notizia al padrone. E chi sa poi 
se sarà vero! Per me, tanto, mi sembra 
che solamente l'aver un figliuolo tale 
debba esser bastante a tenerla in vita. 

Posato il rastrello, mi affrettai a re- 
carmi a casa anch’ io per ammirare il 
neonato prodigio , benchè dolente , in 
mio cuore, per Hindley. Sapevo ch’ ei 
non avea posto nel suo cuore che per 
due idoli: sua moglie e se stesso. Ei 


portarne la perdita. 


Però, anche tenuto conto di queste | 
parole del Daily-Netos, si può dire che | 


l’adorava ed io perciò non sapevo con- 
cepire in qual modo sarebbe per sop- 


Quando giunsi a casa, lo trovai sul- 
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esclusivamente uil 
primo. ' 


la stampa inglese ha accolto con fa- 
vore il discorso della regina. 

Il maresciallo Mac-Mahon era ieri a 
Caen, dove ha fatto un discorso in ri- 
sposta al presidente della Camera di 
cammercio, Egli ha detto che il governo 
francese studia. presentemente la que- 
stione dei trattati di commercio. Il te- 
legrafo non ci riferisce alcuna sua nuova 
dichiarazione politica. 


UN COLLOQUIO 
tra il principe di Bismarck e un parroco 


Da qualche tempo serpeggia in Ger- 
mania una notizia strana. Il potentis- 
simo cancelliere sarebbe quasi pentito 
delle leggi confessionali contro. l’ultra- 
montanismo ; poichè ha vinto, non vor- 
rebbe stravincere, I clericali ne menano» 
baldoria e assicurano che in un collo- 
quio con un parroco del Wiirtemberg, 
il principe ha riconosciuto il suo fallo. | 
Già la fantasia accesa dei clericali lo | 
sogna a Canossa pentito e supplice! | 
Ora il periodico Daheim dichiara , di 
poter dare la versione esatta di quel 
colloquio che sarebbe del seguente te- 
nore. Uno dei parroci avrebbe detto al 
principe che la Chiesa cattolica vive 
nel Wiirtemberg in buon’ armonia collo 
Stato. Al che il principe avrebbe ri- 
sposto osservando che vigeva nel Wiir- 
temberg la stessa legislazione della 
Prussia. Ma invece di dolersi a pen- 
tirsi delle leggi famose di maggio, a- 
yrebbe soggiunto: « Il governo dovette 
« ricorrere alla legislatura ed avemmo 
« le leggi di maggio. Non posso dire 
< che #0 le approvi in tuito e per tutto, 
< ma sostengo, che nel complesso, ri- 
« spondono al bisogno, e sono un forte 
< baluardo in questa lotta inevitabile 
< col Papato... Ora noi possiamo rima- 
< nero sulla difensiva e attendere gli 
« avvenimenti... » Se questo è il testo 
ufficiale del discorso, non possono fare 
difetto i commenti, Primieramente il 
principe non è entusiasta di queste fa- 
mose leggi di maggio , che suscitarono 
tanti amori in Italia e riconosce l’im- 
perfezione di un’opera che segnatamente 
è Inoltre nel linguaggio che ora 
tiene vi è molta misura © quasi vi pre- 
vale la remissione. Siamo ben “lungi 
dagli infocati paragoni desunti dalla 
lotta di Saulle con Samuele! Il fortis- 
simo uomo si contenta di stare sulle di- 
fensivo e attendendo gli avvenimenti. 
Quali possono essere questi avvenimenti? 
Un Papa liberale o almeno disposto a 
conciliarsi con lo Stato tedesco. E nel- 
l’una e nell'altra ipotesi il principe sa- 
rebbe lieto di cogliere l'occasione pro» 
pizia per finire il litigio? Questo si 
vanno domandando i giornali tedeschi 
e ognuno risponde secondo le proprie 
inclinazioni. 


le venne meno ; e suo marito persisteva 
ostinatamente, furiosamente , quasi ad 
affermare che la sua salute migliorava. 
| Allorchè il dottore lo avvertiva che le 
| medicine più non valevano a nulla in 
| quello stadio della malattia e dichiarò 
che anche le sue visite erano inutili , 
ei replicò : 
— Lo so che sono inutili.... ella sta 
bene, non ha bisogno di averle! Ella 
| non fu mai in consunzione ; era una 
febbre e ora è passata. Adesso il suo 
polso non è più celere del mio, nè la 
| sua guancia più ardente. 
Ei ripetova a sua moglie le medesime 
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l’uscio e gli chiesi come stesse il pic- | cose ed ella mostrava di prestarci fede. 


cino : 

È lì li per camminare da sò — mi 
rispose con un allegro sorriso. 

— E la padrona? — m'avventuraia 
chiedergli: — il dottore dice ch'ell' è? 

— Venga il malanno al dottore! — 
egli interruppe facendosi rosso in viso. 
— Ella starà ottimamente tra una set- 
timana. Volete salire da lei ? Ditele che 


Nella mattina di un bel giorno di 
giugno un grazioso bambinetto che è 
ora.l’ ultimo superstite degli Earnshaw 
e ch'io allevai, vide la luce nella casa 
dov'io servivo. 

Eravamo occupate in un campo lon- 
tano quando la ragazza, che era solita 
«portarci la nostra colazione, venne, cor- 
‘rendo, un’ ora più presto del solito , a 
darci la notizia. 

+ Oh, che figliuolone! il più bel 
‘bambino .che mai si sia visto! Ma il 
‘dottore ‘dice che la padrona deve mo- 
‘rire ; chie ell’ è. in consunzione già da 
“più mesi. L’ho sentito dire al signor 
-Hindley... che ora non y' è più rimedio 
e ch’ella morirà prima che cominci 
l'inverno. Dovete venire a qua nie 
Nelly, perchè l'avete voi a nutrire 

en con latte e zucchero. Vorrei 
essere in voi, perchè sarà tutto vostro 
quando non vi sarà più la padrona. 
Però, quel vecchio corvo di Renneth 


non discorrere. L'ho lasciata perchè 
non volea tener ferma la sua lingua, 
ed ella ha bisogno di star tranquilla... 
ditele he il dottore l’ ha ordinato. 

Riferii l'ambasciata alla signora Earn- 
shaw ed ella rispose allegramente : 

— Avrò detto una parola appena, 
Elena, ed egli è scappato via due volte 
piangendo. Bene, devi dirgli che pro- 
metto di non parlare; ma ciò non mi 
impedirà di rider di lui. 

Povera creatura! Fino alla settimana 
della sua morte quel cuor gaio non mai 


ci verrò anch'io se la mi promette di | 


Ma una notte, mentre, appoggiata alla 
| sua spalla, stava dicendo che credeva 
poter essere in grado di alzarsi all'in- 
domani , un assalto di tosse la colse; 
non molto forte bensi. Ei la alzò e 
poggiò sulle sue braccia , ed ella gli 


| cinse il collo con le proprie. Poi mutò 
| nell'aspetto , e pochi istanti dopo era 
morta. 
Come l'avea preveduto quella ragazza, 
| il fanciullo Hareton rimase interamente 
aftidato alle mie cure. Il signor Earn- 
shaw non chiedeva, in quanto al pic- 
cino, che di vederlo sano e non sen- 
tirlo piangere mai. In quanto a sè ei 
divenne disperato. Il suo dolore era di 
quel genere che non ha sfogo in la- 
menti; ei non piangeva nè pregava, ma 
malediva e imprecava ; esecrava Dio e 
gli uomini e si abbandenò a una scon- 
sigliata dissipazione. 
Gli altri servi non sopportarono a 
lungo la sua cattiva condotta e il con- 


E chi vede nel principe un’continua- 
tore di Lutero, che ha una missione da 
esercitare e detesta il principio sociale 
che il cattolicesimo rappresenta. E quale 
invece lo crede un opportunista, il quale 
sarebbe felicissimo, dovendo combattere 
i socialisti, di aver un avversario di 
meno da invigilare. Non osiamo leggere 
negli intimi recessi di una grande co- 
scienza e ci asteniamo da ogni giudizio. 
Però chi osserva attentamente le cose 
della Germania, nota da qualche tempo 
una grande cautela e temperanza nei 
discorsi e nei disegni dei suoi princi- 
pali uomini di Stato, Il recente discorso 
del Forkenbecke fu una rivelazione. 
Non si torni indietro , ma fermiamoci 
una volta in questa corsa vertiginosa al 
progresso, .consolidiamo i risultati otte- 


| nuti. Questa è la sostanza di quell’ora- 
| zione, a cui fanno seguito molti altri 


uomini di Stato. Vi è nell’aria qualcosa 
di grave e molesto ; vi è la coscienza 
che i risultati ottenuti sono già così 
straordinari che non convenga tentare 
la fortuna o l'ignoto. Da Bismarck a 
Forkenbecke vorrebbero, prima di mo- 
rire, acquistare la certezza che l’edificio 
di fresco compiuto, è. solido e anche 
senza la guardia dell’esercito più formi» 
dabile del mondo, resiste ai venti e alle 
tempeste. Da ciò lo studio di non ac- 
crescere i nemici e,, se sia possibile, 
di diminuirne il numero. Forza e pace, 
pare la nota dominante, mentre alcuni 
anni or sono suonava forza e guerra, 
Con queste premesse si spiega anche 
l'intonazione del colloquio del principe 
col parroco wurtemberghese. Ha voluto 
provare ch’ei non mangia i preti e i 
frati per elezione, che smetterebbe dalla 
lotta, se appena fosse possibile ; ch’ei 
non è un riformatore , un teologo, ma 
soltanto un uomo di Stato. E tutta que- 
sta moderazione, questo studio di abbo- 
nacciare gli animi deriva pitiinen 
dalla paura del socialismo, il quale aiu- 
tato dal suffragio universale, diviene 
ogni dì più una Sfinge, di cui il prin- 
cipe di Bismarck non saprà essere l'E- 
dipo. 


LA SITUAZIONE DEL TESORO 


La Gazzetta Ufficiale pubblica il 
prospetto degli incassi e dei pagamenti 
fatti presso le Tesorerie del Regno nel 
mese di luglio scorso e nei sei mesi 
precedenti. 

Gli incassi del mese di luglio asce- 
sero a lire 105,234,836 86 contro lire 
106,119,206 51 nel. mese corrispon» 
dente del 1876, donde la diminuzione 
nel luglio 1877 di lire 884,309 65. 
È però da notare che nell’ imposta sul 
trapasso di proprietà e sugli affari è 
avvenuta una diminuzione di 753,793 07 
lire, Ja quale si converte invece in un 
aumento di L. 590,843 73, tenendo conto 
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tegno tirannico. Giuseppe ed io fummo 
i soli che si rimase. lo non avevo cuore 
di abbandonare il piccino affidato alle 
mie cure; e, d'altra parte, ero stata la 
sorella di latte di Hindley e compativo 
le sue stranezze più che un estraneo 
non l'avrebbe fatto. 

Giuseppe rimase per poter tenere sotto | 
la propria frusta i coltivatori del campo, | 
e poi perchè era la sua vocazione di | 
potersi trovare dov'eravi in copia ini- | 
quità da correggere. 

Il contegno e i compagni del padrone 
offrivano un degno esempio davvero a 
Caterina e ad Eathcliff. ll modo onde 
era trattato quest'ultimo sarebbe solo 
stato bastante a fargli un nemico di un 
santo. E invero sembrava che il ra- 
gazzo fosse posseduto da qualche demo- 
nio in quel periodo. Ei godeva in ve- 
der Hindley degradarsi maggiormente 
tutti i giorni ; e si distingueva di più 
in più per selvaggia ritrosia e ferocia. 

Non potrei a metà ridire quanto in- 
fernal casa fosse la nostra. Il curato 
sospese le sue visite e niuna persona 
per bene all'ultimo ci avvicinò, meno 
che Edgardo Linton , il quale seguitò 
a far le sue visite alla signorina. Essa 
a quindici anni era la regina dei din- 
torni; non avea pari, ma si faceva sem- 
pre in più orgogliosa e intrattabile. 
Confesso che non l’amai più, uscita che 
fu dalla infanzia; e spesso la tormen- 
tavo tentando di abbassare la sua arro- 
ganza, nondimeno ella non mi prese mai 
in avversione. Aveva una mirabil co- 
stanza nello suo affezioni. Perfino ad 
Eathclif serbava inaltorabilo l'attacca- 


del versamento stato anticipato nello 
scorso giugno in lire 1,344,636 80 dalla 
Banca Nazionale per tassa sulla circo- 
lazione dei proprii biglietti e tassa di 
Società sulla negoziazione delle azioni, 


| 


il qual versamento nel 1876 avvenne 
nel mese di luglio. 

1 pagamenti fatti dai. yarii ministeri 
ascesero a lire 88,507,685 78 contro 
lire 102,8413,038 65 nel corrispondente 
mese del 1876. Vi fu adunque una di- 
minuzione nel mese di luglio 1877 di 
lire 14,305,352 87. Confrontando cogli 
incassi risulta che questi superaròno i 
pagamenti di lire 16,724,151 08. 

Gl’incassi dei sette mesi trascorsi si 
ripartono come segue col confronto del 
periodo corrispondente del 1876: 


Imp. fondiaria 1877 1876 

esere. corr. L. 90,132,428 43 90,068,447 50 
Id.-arretrati . » 906,46406 1,301,77937 
Imp. ricch. mob. 

esorc. corr >» 91,260,74621 88,071,159 21 
Id. arretrati » 497,11178 _1,300,97332 
Macinazi » 46,707,00856 46,131,670 77 
Tasse demaniali » 82,785,67221 76,474,15090 
Tassa ferrorio  » ‘7,191,43347 6,920,142 73 
Tassa di fabbri. » 1,840,76322 1,675,422 81 
Dazi di confino  » 59,062,74570 56,494,20451 
Dazi di consumo ». 41,629,058 Ml 40,556,704 15 
Privativo » 91,509,842 40 85,952,442 42 
Lotto » 36,306,735 76 41,207,75650 
Servizi ii » 61,862,987 15 29,300,082 41 
Patr, dello Stato » 59,309,857 605 49,071,609 96 
Entrato diverso » 4,200,505.87 3,653,770 19 
Rimborsi » 52,502,900 66 53,453,214 46 
Entrato straord. » 42,935,18309 25,424,106 77 
Asso ecclesiast. » 22,011,00152 22,308,267 62 


Totale L.794,231,046 45 720,039,145 00 


L'aumento del 1877 è di L. 74,192,800 
e 85 centesimi. 
Presentano aumento ; 


Imposta fond. esore. corr. L. 305,980 03 
Ta. ricch. mob. oser. corr » 2,505,587 » 


N macinato 576,237 79 
Tasse demaniali » 0,311,521 31 
Ferrovie » 2729074 
Tassa fabbricazione » 171,340 41 
Dazi di confino » 3,408,451 19 
Dazi di consumo » 1,0722063 96 
Privative » 5,017,309 98 
Proventi servizi pubb. »_32,550,004 74 
Rendite patrimoniali » 10,998,247 69 
Entrato diverse » 612,785 68 


Entrato straordinarie 17,511,016 92 


L’amento di lire 5,617,399 98 nelle 
privative comprende lire 5,399,028 15 
versate. in anticipazione dalla Società 
della Regia dei tabacchi per quote do- 
gli utili spettanti al Tesoro dello Stato 
per l'esercizio 1876. 

Nell’aumento di lire 32,550,904 74 
dei servizi pubblici sono compreso lire 
31,500,000 costituenti due semestri vor- 
sati dalla Società della ferrovia dell'Alta 
Italia del canne stabilito dall'articolo 2 
del compromesse di Parigi 11 giugno 
1876. 


si 
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Pagamento anticipato. x 
1837 © 1876 
Finanze L. 516,120,684 06 470,716,083 03 
Grazia 0 giust. > _18,577,70708 rta 
» 354321300. 3,300, 

Istruz: pubblica » 13,037,972 87 128040078 

Interno _—» 31,390,51808 31,036,10172 

Lavori pubblici » 65,277,151 17 06,108,42058 

Guerra » 122,502,21751 108,219,19230 

rina » 30,000,U181 1851753945 

Agricoltura —» 5,891,88272 5,001,93919 


e — — 
Totale L. 803,512,66959 731,542,101 95 


La differenza in più dei pagamenti 
del 1877 in confronto del 
Tre OO 04. n ecs 

i contribuiscano le finanze per lir 

45,410,621 03. Il di più Rab È 
rico di questo dicastero deriva in parte 
dal 4° semestre 1877 in L. 18,157,279 33_ 
al lordo dell’annualità dovuta alla So- 
gietà delle ferrovie del Sud dell'Austria - 
e dell'Alta Italia, in purte dal passag=- 
gio fatto all’Amministrazione del Debito 
pubblico. dei fondi. occorrenti per lire 
19,350,000 pel pagamento della rendita 
assegnata alla Santa Sede a tutto il 
4877, e per ultimo da maggiori asse- 
gnamenti di fondi pel pagamento della 
rendita del 41° semestre 1877. Vi con- 
tribuirono inoltre: la grazia e giustizia 
per L. 418,040 08; gli esteri per lire 
236,575 79; l'istruzione pubblica per 
lire 551,508 09; l'interno per. lire 
363,416 96;.la guerra per 14,313,025 
lire e centesimi 24; Ja marina per lire 
14,578,702 36. Diminuirono i lavori pube 
Dlici di lire 894,275 41; l'agricoltura, 
industria e commercio di L, 10,106 47. 

Paragonando gl’incassi dei sette mesi 
1877 ai pagamenti, risulta che i secondi 
hanno superato i primi di L. 9,280,723 14. 

Ecco ora Ja situazione del Tesoro a 
31 luglio 1877: 


Attivo 
Fondo cama fino 1876 L. 134,570,043 54 
Crediti di Tewor. id. » 140,502,251 40 
Riscossioni fine luglio 77 —» 794,31,046 45 
Debiti di Tesor. idem. —» 458,445,184 78 
L. 1,527,749,426 17 

x Passivo 
Debiti di Tesor. fino 1870 L. 440,690,07303 
Pagamontia tutto luglio 77 » 803,512,609 59 
Discarico d'un tesor. prov. 69276 
Fondo cassa fino luglio 77 » 100,400,987 85 
Crediti di Tesor, idem » 183,190,003 24 


L. 1,527,749,420 17 


Si ebbe: 
Nel fondo cassa diminuz. di L. 34,103,055 99 
Nol crediti aumento » 42,027,751 B4 


Nei dobiti di Tesor, aumento » 17,740,11) 75 
Discarico d'un tesoriere » 00 76 


all eccodonta 
ugl'incassi L. 9,280,723 14 


Somma corris 
dol pazame: 


I Buoni del Tesoro aumentarono da 


Presentano invece diminuzione : 
Imp. fond. arretrati L. 305,315 31 
ld. ricch. mob. arretr. » 872,801 54 
Lotto » 4,901,020 74 
Rimborsi » 860,313 80 
Asse occiesiastico » 296,666 10 


I pagamenti fatti nei sette mesi del 
1877 si dividono come segue fra i vari 
dicasteri : 


mento antico , e al giovane Linton, ad 
onta alla sua superiorità, non riusci a- 
gevole il fare un'impressivne ugualmente 
profonda. 

Questi fu il mio ultimo padrone. Quel 
ritratto appeso là, sopra il caminetto, è 
il suo. Prima eravi accanto anche quello 
di sua moglie; ma quello fu levato ; se 
no, avreste potuto formarri un'idea di 
ciò ch’ ell’ era. Questo ch'è qui, potete 
distinguerlo ? 

La signora Dean sollerò la candela 


| ed io distinsi un volto con dolci fat- 


tezze, eccessivamento somigliante alla 
signorina che avevo veduta nella casa 
di Eathcliff, ma più pensosa e d'ospros- 
| sione più dolce. Era un caro ritratto. 
I lunghi capelli biondi s’arricciolavano 
alle tempia; gli occhi erano grandi e 
| serii; l'insieme della persona quasi 
troppo grazioso, 

Non mi sorprese se Caterina avea 
| potuto dimenticare il suo primo amico 
| per un individuo tale. Se avea l'animo 
| corrispondente alla persona era piuttosto 
| da stupire com’egli potesse vagheggiare 
| la Caterina Earnshaw quale io me la 
| figuravo. 

— Un piacevolissimo ritratto : è so- 
migliante? — le chiesi. 

— Si, — rispos'ella — era così abi- 
tualmente, ma era anche assai meglio 
quando era animato; perchè in gene- 
rale ciò che gli mancava era la vi- 
vacità. 

Caterina avea conservato la sua re- 
lazione co’ Linton dopo le cinque setti» 
mane passate in casa loro, o siccome 
in compagnia loro non s'offriva occa- 


L. 170,363,100 a L. 227,172,600. 

Lo anticipazioni statutorio delle Ban- 
che sono diminuite di L. 4,000,000, es- 
sendo discese da L. 49,500,000 a lire 
45,500,000. 


sione di mostrare il suo lato peggiore 
e siccome avea il buon senso di ver- 
gognarsi d'esser brusca là dove incon» 
trava tanto inviariabilo cortesia, perciò 
ella s° acquistò la benevolenza de'due 
genitori colla dimostrazione d’ingenva 
cordialità e s' acquistò l' ammirazione 
d'Isabella 6 il cuore e l'amore di Ed- 
gardo.... acquisti che la lusingarono fino 
dal primo istante perchè ell'era piena 
d'ambizione e la indussero ad assumere 
un doppio carattere senza aver real- 
mento l'intenzione deliberata d'ingannar 
nessuno. 

Nel luogo ov'ella udiva denominare 
Eathcliff un volgare birboncello od anche 
un peggio che bestia, olla avea cura di 
non si condurre ugualmente a lui; ma 
a casa poco si curava di porre in pra- 
tica una gentilezza che non le avrebbe 
fruttato che derisione, nò di frenare 
un'indole sregolata, posto che ciò non le 
avrebbe fruttato lode nè credito. 

Il signor Edgardo avea di rado il 
coraggio di venire apertamente a far 
visita alla Collina tempestosa. La ripu- 
tazione di Earnshaw gli incuteva un 
certo terrore ed ei rifuggiva dall’incon- 
trarsi seco; e nondimeno era semprò 
ricevuto con quanta garbatezza per noi 
potevasi usare ; il padrone stesso cvi- 
tava di offenderlo, conoscendo il perchè 
delle sue visite; e se non poteva dimo- 
strarglisi grazioso, stava fuori di mano. 
Credo che la sua presenza fosse piut- 


si 


tosto molesta che altrimenti a Caterina; — 


ella non era artificiosa non facea mai 
la civetta e certamente non era lieta e 
non sapea come contenersi allorchè i 
suoi due amici s’incontravano. 


n 


E 

n pda id ; 
trine turbano tutti gli interessi e mettono 
in pericolo i principi, la cui conservazione 


la crisi attuale. Essa finirò, non ne dubitate, 


titolo, è dover vostro far conoscere ai vo 


DEL MARESCIALLO MAC MAHON 
liamo dai giornali parigini il testo 
‘discorsi, annunziatici dal telegrafo, che 
‘maresciallo. Mac Mahon pronunziò, gio- 
î, ad Evreux, > 
‘Rispondendo al rappresentante munici- 
le, egli disse: 

‘« Voi avete ragione di credere che la 
istituzione non è minacciata da colui al 
quale ne fu affidata la custodia. Essa non 
uò esserlo se non da coloro le cui dot- 


è egualmente indispensabile a qualunque 
forma di goverro. 
-« Io desidero, come voi, di veder cessare 


quando la saggezza del paese avrà, colla 
celta dei nuovi deputati, ristabilito l'ac- 
cordo per un momento turbato tra i pub 
blici poteri. 

« Rappresentante del Consiglio munici- 
pale d'Evvenx, voi sicte nel tempo. stesso 
il delegato del potere centrale, ed, a questo 


stri amministrati Je mie idee. » 


MAI presidende del tribunale di commercio, 
il maresciallo così rispose: 


- « Io conosceva già i bisogni e le aspira- 
zioni di queste popolazioni della Norman- 
dia sì ricche , sì laboriose, sì devote alla 
causa dell'ordine ed ossequenti alla autorità. 

« Ciò che esse vogliono, si è, in fatto, la 


| stabilità, e fu per assicurarla nell’avvenire 


che io preferii una crisi inevitabi'e, ma 
passeggiera, all’abbassamento del potere da- 


— vanti alle pretensioni eccessive d'una delle 


— due Camere. 


« Sî; la buona politica fa i buoni affari; 


| così gli affari prenderanno un durevole 
| slancio quando il mio governo, invece di 


doversi difendere contro attacchi continui, 
potrà consacraré ai veri interessi del paese 
tutti i suoi sforzi. » 
—_____+—_—___ 
FERROVIA DEL GOTTARDO 
Scrivono da Berna, 15 agosto, al Jour= 
nal de Genève del 17: 
« La Commissione nominata dal Consi- 


| glio federale per studiare la questione della 


ripartizione del nuovo sussidio degli otto 


‘milioni tra i Cantoni interessati all'impresa 


del Gottardo, si è radunata ieri mattina a , 
Berna. Essa stette in seduta dalle 10 CA 
mezzo ant. a mezzodì meno un quarto, ma | 
siccome Berna 6 Lucerna non si fecero 
rappresentare, si dice che non sia stat 
presa alcuna risoluzione definitiva. 

« Il consigliere di Stato Hartmann aveva 
fatto scusare la sua assenza con lettera, | 
annunziando che il governo del Cantone di* 
Berna aveva deciso di non dover far parto 
della Commissione. Berna non si dissimula 
le conseguenze, pr le sue ferrovie, del- | 
l'abbandono della linea Immensee-Lucerna, 
© la sua astensiono si spiega facilmente. , 
Giò però non contribuisce a produrro una | 
soluzione soddisfacente. | 


il 


» di 1 mo È ak 
rebbe nascosto ; invece sarebbero stati ll 
conseguenza d'una parola d'ordine dell'i- 
spettore Lucchesi, il quale avrebbe dato 
l’incarico a tutti gli agenti della forza pub- 
blica di sua dipendenza di bastonare,; fla- 
gellare e tormentare tutti coloro che per 
caso incontrassero nelle campagne. E il ba- 
rone Li Destri, descrivendo lo spavento e 
l'ammutinamento delle popolazioni di quel 
circondario, narrando come tutti fuggissero 
e abbandonassero i propri campi allo avvi= 
cinarsi della forza pubblica, la quale a- 
vrebbe anche preso l'abitudine di tirar fu- 
cilate sui fuggenti, parlava di forti tenta 
tivi di reazione, la quale sarebbe degene- 
rata in. aperta ribellione se non fossero 
valse ad impedirla le persuasioni di uomini 
influenti e autorevoli. 

Tralascio di dirvi l'impressione che fe- 
cero su tutti in Palermo queste gravissime 
rivelazioni, scritte e sottoscritte da persona 
rispettabile, fornita di ricco censo. Voi sa- 
pete quanto sieno suscettibili gl'isolani, ed 
in ispecie i siciliani. Sentir dire che citta- 
dini innocenti erano, per semplice capric- 
cio, o per ismania di spargere ovunque il 
terrore, ‘trattati peggio delle belve, era lo 
stesso che toccare la corda più sensibile 
del cuore umano, e rivoltare la pubblica 
coscienza. 

Stamane lo Statuto, nel rilevare i fatti 
enormi pubblicati dal Precwrsore ha detto 
che stenta a crederli; ma ha soggiunto che, 
nello stato di inquietudine in cui si trovano le 
popolazioni per quella pubblicazione, è or- 
mai necessario che si faccia la luce, affin- 
chè, se vi sono grandi colpevoli, sieno se- 
veramente puniti. È il linguaggio calmo e 
dignitoso che in simili occasioni sogliono 
tenere i giornali moderati. 

Nel Paese di stassera la giunta è più 
della derrata, perchè annunzia un nuovo ge- 
nere di tortura, inventato da taluni agenti 
della forza pubblica, per martirizzare coloro 
che ad essi capitano fra le mani. E il Paese 
4, voi lo sapete, un giornale di sinistra come 
il Precursore. Ha aggiunto il Paese che le 
attuali guardie di sicurezza pubblica a ca- 
vallo possono dare dei punti agli antichi 
militi a cavallo, perchè almeno costoro im- 
pedivano e scoprivano i furti di abigeato, 
mentre, dacchè ebbe luogo l’epuramento e la 
trasformazione, i furti di abigeo, come io 
non ho tralasciato di segnalarvi, hanno preso 
vastissime proporzioni. 

Senonchè, in mezzo all’orgasmo prodotto 
da questi fatti nuovissimi che hanno com- 
mosso la pubblica opinione, il Precursore 
ha or ora pubblicata una lettera del pre- 
fetto comm. Malusardi, nella quale, senza 


! rilevare le generalità che si leggono nella 


lettera del barone Li Destri, afferma che, 
venuta in cognizione l'autorità di maltrat- 
tamenti fatti da alcuni agenti della forza 
pubblica, prima ancora che la stampa se no 
fosse occupata, o senza querela delle parti 
offeso, si era già interessata l'autorità giu- 
diziaria a procedere rigorosamente contro i 
colpevoli, e che i primi atti d'istruzione si 
trovano già compiti. 

Questa lettera del comm. Malusardi, a cui 
certamente non può risalire la responsabi. 
lità degli eccessi a cui si sarebbero abban- 
donati taluni agenti della forza pubblica, ha 
giovato a mitigare la triste impressione che 


CORRISPONDENZE ITALIANE cortesi siii ne 


(S) Palermo, 15 agosto (sera), — Ho 
voluto aspettare, per iscrivervi, i giornali 
di stasera, o adesso vi dirò Il motivo del- 
l’indugio, che non è indifferente. 

Ieri sera il Precursore pubblicò una 
lunga lettera dol barono Li Destri, ricco 
proprietario del comuno di Gangi, in pro- 
vincia di Palermo, nella quale orano scritto 


cose tali da fare inorridire. L'ispettore di ' 


sicurezza pubblica signor Lucchesi, colui 
che, essendo delegato in Montemaggiore riu- 


sci a fare uccidero il famigerato briganto ' 


Leone, perlustrando in missione il circon- 
dario di Cefalù, avrebbo commesso e fatto 
commettere sopra innocui contadini tali 4 
vizie, tali atti dierudeltà e di barbarie, 
da trovare soltanto riscontro in quelli che 
una volta si dissero commessi dai turchi in 
Bulgaria, e che ora, durante la guerra, si 
attribuiscono i russi e î turchi rociproca- 
‘mente. Nè quegli atti di barbario avrob- 
bero avuto uno scopo determinato, quello 
cioò di scoprire ove qualche malfattore sa: 
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Io risi spesso dello sue perplessità 
dubbiezze che ella invano tentava oc- 
cultare al mio scherno. Questo vi parrà 
indizio di cattivo cuore, ma ella era 
tanto orgogliosa che riusciva impossi- 
bile il compiangere ì suoi mali finchè 
non fosse stata ridotta a maggiore u- 
miltà. 

Finalmente ella fu costretta a con- 
fessare le sue dubbiezze e ad aprirsi a 
me. (Non v'era un’altra creatura a cui 
potesse farlo) 

Il signor Hindley un dopopranzo era 
uscito di casa ed Eathclifî! aveva sup- 
posto potersi dare vacanza. Egli era 
giunto allora all'età di sedici anni @ 
senza esser brutto per fattezze nè man- 
chevole d'intelligenza ei destava una 
impressione di antipatia, di repulsione, 
sia fisicamente che moralmente, della 
quale ora il suo aspetto non offre traccia. 

Il lungo, protratto e continuo lavoro 
materiale aveva finito con fargli per- 
dere i benefizi della sua prima educa- 


cerca di cognizioni ed ogni amore per 
libri e istruzione. Il sentimento di su- 
periorità che da bambino gli aveano 
istillato i favori del vecchio signor 
Earnshaw era distrutto. A lungo avea 
lottato per mantenere una certa ugua- 
glianza con Caterina ne'suoi studi e il 
dovervi rinunciare gli avea costato un 
vivo, benchè tacito, rammarico; ma ri- 
nunciarvi avea dovuto al fine comple- 
tamente; e poichè si fu avvisto che do- 
vea rimanere di sotto al primo livello, 
non avea più sentito verun impulso che 
lo spingesse a procedere avanti di un 


zione, aveva estinto ogni curiosità che | 
avesse avuto di proseguire nella ri- | 


| vissimi resi di pubblica ragione dal barone 
| Li Destri; ma voi sapete come vanno que- 

sto coso; potrà il comm. Malusardi spie- 
| gare tutta l'onergia, 0 la spiegherà di certo, 

per far punito come lo leggi vogliono, co- 
) loro che si sono resi colpevoli di delitti sì 
gravi; potrà emanare ordini rigorosissimi 
affinchè ciò che disgraziatamente è avvenuto 
mai più si ripeta; ma non riuscirà giam- 
mai a svellero dalla mente delle popolazioni 
che i fatti deplorevoli, narrati dal barone Li 


Destri, siano l'espressione della più perfetta | 


verità. Ora basta questo per compromettere 
l'accordo tra i cittadini o gli agenti della 
forza pubblica. 


f pure 


| malfattori, il 


degli altri. Noi non abbiamo mai, in niun 
caso, in nessun tempo, în nessun giornale, 
appoggiato ed applaudito agli itrii ed 
alle illegalità. Noi giammai abbiamo cre- 
duto e sostenuto che non si potesse, senza 
uscire per nulla dalle leggi comuni, riu- 
scire a spezzare la catena dei malfattori. » 
Pei giornali di sinistra in Palermo la 
quistione è posata în questi brevissimi ter- 
mini imi tutti ad accordare un 
bill d’indennità al governo e al comm. Ma- 
lusardi per tutto quello che sinora si è 
fatto, purchè però si cangi sistema e si 
torni alla più perfetta legalità. Potrà il 
comm. Malusardi accettare puramente © 
semplicemente questa condizione, senza il 
timore di compromettere tutto quello che 
sinora con tanti stenti ha ottenuto? Io non 
lo credo. Del resto la risposta deve darla 
lui, più coi fatti che con le lle, ma, se 
la risposta sarà negativa, è chiaro che dif- 
ficilmente potrà rimanere a lungo in Pa- 
lermo, e vi assicuro che questo sarebbe un 
gran male, 


(X) Venezia, 16 agosto. — Mentre 
trovasi presso il ministero il ricorso della 
nostra Ginnta contro la nota prefettizia che 
le vietò di mettere all'ordine del giorno la 
questione della pubblica beneficenza, il pre- 
fetto non ha da lodarsi nemmeno del vento 
che spira in Consiglio provinciale. Nell’ele- 
zione delle cariche successa lunedì, i can- 
| didati del conte Sormani-Moretti furono pie- 
namente battuti, e rimase escluso dalla de- 
putazione provinciale il comm. Sola ch'era 
particolarmente caroal prefetto perchè aveva 
| sostenuto con calore in grembo alla pas- 
sata deputazione l'opportunità di dare un 
voto favorevole allo scioglimento della Con- 
gregazione di carità. Curioso progressista 
il comm. Sola che sa essere a un tempo il 
beniamino della prefettura e del Veneto 
Cattolico! Nella deputazione sono entrati 
due buoni elementi, il Fornoni e il Collotta; 
è sperabile ch'essi portino viste più larghe 
e umori più conciliativi in quel consesso. 

Alla presidenza del Consiglio pare non 
si trovasse abbastanza ortodosso il Deodati 
che pure ha sempre fatto il viso dell'arme 
alla destra, e si tentò di contrapporgli il 
Tecchio, procurando, senza bisogno, uno 
scacco al presidente del Senato. L’inabilità 
de’ministeriali compensa cosi quella dell’op- 
posizione. Durante le elezioni amministra 
tive il partito moderato corse gravi peri- 
coli; il prefetto col poco tatto con cui sol- 
levò la questione della Congregazione di 
carità e col modo con cui ferì l'amor pro- 
prio d’integerrimi cittadini, riusci a serrar 
nuovamente le file. Egli può compiacersi 
del suo successo, 

Del resto, in ottobre, alla convocazione 
del nuovo Consiglio comunale, molte cose 
verranno a maturità. Tutto dipende dai 
concerti che si prenderanno per formare 
una Giunta stabile in sostituzione di quella 
che oggi è dimissionaria e che non fu mai 
se non provvisoria. I signori consiglieri 
hanno tempo da pensar: 

Vidi riprodotta tra i fatti 
giornale la narrazione del ricatto tentato 
a danno della famiglia Treves. Il processo 
venne compiuto per citazione direttissima 
davanti al tribunale correzionale e il reo 
fu condannato a due anni di carcere. 

Ebbe luogo ieri nella sala dei Pregadi 
| in Palazzo Ducale l’annua sole: dunanza 
dell'Istituto di scienze, lettere ed'arti. Dopo 
una breve e lucida Relazione del segretario 
cav. Bizio, l' onor. Emilio Morpurgo lesse 
davanti a un affollato uditorio un applau- | 
ditissimo discorso su Marco Foscarini e | 
Venezia nel secolo passato. Il Morpurgo | 
tratteggiò assai bene la nobile e simpatica 
figura dell’ illustre Doge, e dipinse in modo | 


Intanto continua la discussione in questi 
giornali sui mozzi che sono stati adoperati 
dal comm. Malusardi per restaurare la 
pubblica sicurezza in queste provincie. A- 
vendo il Precursore scritto che si era detto 


non voler violenze ed arbitri per porre un | 


freno a certe possibili esorbitanze, non per- 
| chè convinti che, senza uscire per nulla 
dallo leggi comuni, si potesso riuscire a 


| passo. Il suo aspetto esteriore si risan- 
| tiva della degradazione morale, egli 
| acquistò un'andatura cascante, un a- 
| spetto ignobile; la sun inclinazione ri- 
| servata naturalmente fu esagerata a un 
| quasi idiotico eccesso d’insocievole ri- 
| trosia; o sembrava quasi prendersi un 
| tristo piacere in eccitare l’avversione 
| anzi che la stima delle sue poche co- 
noscenze, 

Caterina ed egli eran pur sempre 
compagni, allorchè egli avea alquanto 
| dì respiro dal lavoro; ma egli oramai 
ù non le esprimeva la sta tenerezza 


| lerica dalle sue carezze; quasi conscio 
che altri non poteva provar piacere in 
porgere a lui tali dimostrazioni. Nel 
giorno di cui ho fatto menzione ei 
venne in casa ad annunciare la sua de 
cisione di non far nulla mentre io davo 
mano a Caterina a vestirsi. Questa non 
si era apposta della sua intenzione di 
voler passare quella giornata in sua 
| compagnia e, immaginendo di avere li- 
bero il campo avea fatto in modo di 
rendero avertito il signor Edgardo del- 
l'assenza di suo fratello e si preparava 
a riceverlo. 

— Cati, siete occupata questo dopo 
pranzo? Dovete andare in qualche po- 
sto? — le chiese Eatheliff. 

— No... piove. 

— E perchè dunque avete messo co- 
desto abito di seta? Non verrà mica 
qui nessuno, io spero? 

— Non ch'io il sappia... — balbettò 
la signorina: — Ma voi dovreste ora 
* esser nel campo, Eathcliff è passata già 
un’ora dopo il desinare ; credevo vi fo- 
, ste andato. 


| a parole @ rifuggira con diffidenza col- | 


vivo ed efficace le condizioni della repub- | 
blica nel tempo della sua decadenza. | 
| L'Esposizione di belle arti aperta da al- | 
cuni giorni ha qualche lavorino di pregio 
| ma in complesso è una misera cosa. Ciò | 
non vuol dire che la pittura sia da noi in | 
decadimento; vuol dir piuttosto che anche ; 
| queste mostre periodiche hanno fatto il loro | 
tempo. Si stenta infatti a capirne lo scopo | 
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— Hindley non ci libera spesso dalla 
sua dannata presenza — osservò il ra- | 
| gazzo. — Non voglio lavorar più oggi... | 
voglio stare con voi. 
— Oh, ma Giuseppe lo ridirà. Fare- | 
ste meglio ad andare. 
— Giuseppe non ritornerà fino a 
| notte e non ne saprà nulla. 
Così dicendo, ei si mise a sedere ac- 
canto al fuoco. | 
| Caterina riflettà un istante, corru- 
gando le sopracciglia. Trovò necessario 
di appianare la via alla visita. possi- 
bile. 

— Isabella ed Edgardo Linton avean | 
| detto di venir qui questo dopopranzo | 
!— diss'ella in capo ad un istante di | 

pausa. — Siccome piove, può darsi che 

non vengano, ma può anche darsi che 

sì e se il fanno correte il rischio di 

soffrir de' rimbrotti. 
| — Ordinate ad Elena di dire che 
| siete impegnata, Cati ! Non rimandate 
| mo per que’miserabilucci amici vostri. | 
| A volte sono sul punto di rammari- | 

carmi che essi.... ma nol voglio! | 
— Che essi faccian che cosa ? — e- | 
sclamò Caterina, guardandolo turbata. 

— 0h Nelly ! — aggiunse poi, togliendo 
con petulanza il capo dalle mie mani: 
— m'’avete tirato i capelli abbastanza 
con tutti codesti ricci. Ora basta, la- 
sciatemi... Avete detto che eravate sul | 
punto di rammaricarvi, Eathcliff ? 

— Nulla... soltanto guardate l’alma- | 
nacco su quella parete; le croci che | 
sono segnate ricordano le serate che 
aveto spese coi Linton; i punti, quelle | 

' che avete speso con me. Vedete che 
| ho notato tutti i giorni ? 


manente in città e che ci sono poi spessis- 
simo ora nell’uno o nell'altro paese Espo- 
sizioni straordinarie che allettano maggior- 
mente gli artisti e dal lato dell'interesse 
e da quello dell’amor proprio. 


bagni. Se molti forestieri fanno le valigie 
per andarsene, altri ne arrivano ogni giorno. 


gione continua a esser propizia ai 


NOTIZIE ESTERE 


FRANCIA 

La République Frangaise pubblica tele- 
grammi da Lilla, i quali annunziano che il 
415, è giunto in quella città il sig. Gam- 
betta. Gli fu offerto un banchetto dal sig. 
Pestelin, senatore inamovibile. Fu fatto un 
brindisi ai 303 e al sig. Gambetta, il quale 
ringraziò i convitati delle « loro testimo= 
nianze d'affetto, da lui considerate come la 
migliore ricompensa dei suoi sforzi. » 


Abbiamo sott'occhio l'elenco dei diplomi 
e dei premi accordati dal Politecnico fede- 
rale di Zurigo nella chiusura dell’anno sco- 
lastico 1876-77. Fra i diplomi di ingegnere 
meccanico notiamo uno concesso ad un ita- 
liano, il sig. Del Negro Annibale, di Por- 
denone (Friuli). 

— A rimpiazzare provvisoriamente l’in- 
gegnere Blotnitzki, sospeso dalle sue fan- 
zioni di ispettore federale delle ferrovie 
svizzere, venne designato Dapples, aggiunto 
dell’ ispettore del Gottardo. A quanto si 
scrive poi al Giornale di Ginevra, sì teme 
che la Confederazione possa essere chiamata 
in causa per certe espropriazioni sulla linea 
Zurigo-Gottardo, in cui l'ispettore avrebbe, 
dicesi, esercitato dell'influenza. 

— Il progresso al tunnel del Gottardo 
nella passata settimana fu di metri 20 0 
dalla parte di Goschenen e di metri 24 10 
dalla parte di Airolo: in complesso metri 
53 60, ossia metri 7 65 al giorno in media. 


— La Gazzetta Ticinese pubblica il se- 
guente dispaccio da Berna, 1d: 

«Il Consiglio federale ha rigettato la 
domanda di rimettere a quest'inverno l’ispe- 
zione generale dei cavalli. 

«La voce che presso Grenzach sul con- 
fine di Basilea sia comparsa la filossera, è 
infondata. » 


PICCOLO CORRIERE DI ROMA 


RIUNIONE DELLA STAMPA 


Jersera, 17, l'assemblea dei rappresen- 
tanti della stampa ha terminato di discu- 
tere lo statuto dell'Associazione. Il titolo 
relativo alla Corte d'onore è stato campo 
di vivace discussione. Già in una riunione 
tenuta la mattina, la Commissione si era 
posta d'accordo con gli autori di alcuni e- 
mendamenti. Altri emendamenti ed aggiunte 
vennero presentati iersera; però, mediante 
le reciproche concessioni , si è riusciti a 
redigere quel titolo in modo che venne ap- 
provato dall'assemblea. 

Esaurita la discussione del progetto di 
statuto, l'assemblea decise che la Commis- 
sione, la quale preparò quel pregetto, uni- 
tamente all'on. Allievi, presidente delle riu- 
nioni testé tenute, nonchè ai due segretari, 
abbia a raccogliere le adesioni allo sta- 
tuto medesimo, e le domande di far parte 
della Società. Raccolte queste adesioni e 
domande, la Commissione convocherà l’as- 
semblea generale e questa eleggerà la Rap- 
presentanza e la Giunta. incaricata di esa- 
minar i titoli dei soci. In altre parole, si 
procederà per la verificazione dei titoli e 
dei poteri, a un dipresso come si fa nella 
Camera dei deputati. 

Non abbiamo d’uopo d'aggiungere che lo 
statuto, come venne approvato, sarà, il più 
presto possibile, pubblicato e comunicato ai 
giornali. 

Su proposta del dottor Righetti e d'ac- 
cordo colla Commissione venne pure ap- 
provato all'unanimità il seguente articolo: 

« Potranno essere costituite in altre città 
« d'Italia sezioni speciali dell'Associazione. 


——__——eeeoo 


— Si; molto scioccamente; come se 
io ci badassi ! E che vuol dire tutto ciò! 

— Vuol dire ch'io ci abbado ! 

— E avrei a starmene sempre in 
compagnia vostra ? chies’ ella irritan- 
dosi sempre più. Che di buono ne ca- 
verei ? Di che discorrete ? Voi mi po- 
tete divertire precisamente come se fo- 
ste muto o un bambino. 

— Non me l’avete mai detto fino ad 
ora, Cati, ch'io discorro troppo poco o 
che vi dispiace la mia compagnia! — 
esclamò Eahcliff con grande agitazione. 

— Non si chiama compagnia quella 
di persone che non sanno nulla nè di- 
con nulla — ella borbottò. 

Il suo compagne si alzò; ma ella 
non ebbe campo di manifestare altri- 
menti i propri sentimenti perchè fu u- 
dito un calpestio di cavallo al di fuori 
e, dopo aver picchiato gentilmente, en- 
trò il giovane Linton, raggiante di 
gioia per l’inaspettato invito di cui era 
stato favorito. 

Senza dubbio Caterina non potè a 


| meno di notar la differenza tra i suoi 


due amici mentre l'uno entrava e l'al- 
tro sortiva. 

Era un contrasto quale è quello che 
si può osservare nel mutare una de- 
serta e squallida contrada montuosa 
con una bella e fertile vallata. Del 
pari diversa era la voce e il saluto. 

Egli avea un modo di parlare dolce 
è sommesso e pronunziava come voi in 
modo meno aspro di noi altri di qui. 

Io me ne stavo occupato a ripulire e 
spolverare, a seconda degli ordini rice- 
vuti dal padrone di rimanere presente 
anch'io ad ogni visita privata di Linton. 


Ormai l'Associazione della stampa può 
considerarsi un fatto compiuto. Come ieri 
abbiamo detto, riunioni, anche per 
merito della savia direzione dell’ o 
presidente, furono un raro esempio di con- 
cordia, fondata sulla reciproca stima. Cia- 
scuno di noi irà a sostener le pro- 
prie opinioni, ma le polemiche saranno cer- 
tamente condotte in guisa da permetterci 
di stringere la mano ai nostri avversari e 
di consacrar con essi ottime relazioni per- 
sonali. 


L' onor. ministvo della marina è partito 
per Firenze, 


pine A tratta degli schiavi. 5 
‘no mezzi principali per raggiungere — 
talo scopo, si è quello di ondaro atazioni selen 
Ema capitali lo quali, veri avamposti di 
civi servano di punti estremi di ” 
verso il cuore dell'Alrica, parla 

L'Italia con felice iniziativa, riconosciuta ed 
applaudita ‘da S. M. il Re dei Belgi e dalla 
Confe.enza internazionale di Bruxelles, da più 
di un anno ha fondato uno di questi fari del 
progresso nel regno di Schoa, dove il mar- 
chese Antinori e compagaî si trovano in posi- 
zione geograficamente opportunissima, e politi. 
camente abbastanza sicura, per farne la base di 
spedizioni ulteriori. 

Scopo dunque immediato del Comitato nazio- 


Una voce, messa in giro lo scorso anno 
da alcuni giornali, che si rapissero in Roma 
dei fanciulli gettò lo spavento in molte fa- 
miglie specialmente popolane. La voce fu 
smentita e ritornò la calma. 

Da due giorni alcuni giornali della città, 
erroneamente informati, hanno aparsa nue- 
vamente la voce che si perdono dei fan- 
ciulli, e fa credere che questi sieno rapiti. 

Siamo in grado di assicurare che non v'ha 
ombra di ragazzi rapiti. 

L’impiegato della questura che si diceva 
aver perduto un suo figlio, è vero, ma è 
un ragazzo un po' vivace che all'insaputa 
del padre si è recato all’ Anguillara in casa 
di altri suoi parenti. 

Due donne cercarono ieri, è vero, i loro 
ragazzi alla questura, perchè ereno scom- 
parsi da casa dalla mattina, ma più tardi 
li trovarono sulla riva del fiume ove si 
erano allegramente bagnati. 

Dunque rapitori di fanciulli non esistono; 
solo si pregano i genitori che ne abbiano 
un poco più cura perchè invero non v' è 
paese ove i ragazzi anche di tenerissima 
età, siano tanto trascurati dalle loro fami» 
glie come in Roma. 


Ieri una folla di persone, schierate lungo 
il porto di Ripetta, assistevano alla collo- 
cazione del primo tubo in ferro, destinato 
a sostenere il nuovo ponte. 

I lavori procedono con molta alacrità, e 
tutto fa credere che all’epoca fissata, sul 
finire dell'anno, il ponte sarà terminato. 

Non sappiamo quando si metterà mano 
ai lavori della strada di Ripetta, la quale 
dev'essere livellata ed in alcuni luoghi in- 
nalzata più di un metro. Senza questa ele- 
vazione di terreno, non si potrebbe avere 
accesso al ponte, 

Ieri la Capitale, facendosi eco de' lamenti 
di qualche operaio che ebbe | rtuna, in 
| questi giorni, di essere stato licenziato dalla 
| Direzione dell'officina del Consorzio delle 
Banche di emissione, deplorava special- 
mente il sistema adottato di non prevenire 
in tempo coloro che devono abbandonare 
l'impiego. 

L'osservazione del giornale ci parve così 
giusta ed umana, che ci siamo creduti in 
debito di assumere direttamente schiari- 
menti in proposito, ed ecco ciò che potemmo 
raccogliere : 


preavviso, ma sussiste del pari che, se negli 
altri stabilimenti si usa generalmente di 
dare un preavviso di due settimane all'o- 
peraio che viene licenziato, senza altro 
compenso, il Consorzio invece, al momento 
del licenziamento, paga all'operaio tre set- 
timane oltre quella che scade, e così esso 
| ha più tempo libero a cercar lavoro e col 
vantaggio che, se la fortuna lo favorisce, 
percepisce una nuova paga prima che scada 
l'epoca in cui gli decorre l'antica. 


Dal Comitato italiano pell' Associazione 
riceviamo la seguente comunicazione: | 


Roma, 12 agosto 1877. 
Il Comitato italiano dell Amociazione inter 
nazionale africana, prosiedut» da S, A. R. il | 
principe di Piemonte, ha pubblicato nel suo | 
| primo bollettino il rendiconto delle primo adu- | 
nanze © il suo statuto. 


eee ee ee 


« Non sono mica venuto troppo pre- 


chiata sopra di me. 

— No — rispose Caterina. — Che 
fate costi, Elena? — chiese poi, volta 
a me. e 

— Attendo al mio lavoro, padrona — 
| risposi. 
| Ella mi si fece accanto e mi borbottò 

aspramente : 

— Levatevi di qui, voi ei vostri im- 
| picci! Quando vi sono visite, i servi 
| non debbono venire tra’ piedi a seccare 
per far pulizia. 
| — Mara mi si offre una buona oc- 
casione di farlo perchè non c'è il pa- 
| drone — risposi io ad alta voce. — Egli 
| non può soffrire che io attenda a que- 
ste cose in presenza sua. 
| — Ed io non posso soffrire che il 
| facciate nella mia! — esclamò la signo- | 
| rina imperiosamente e senza permettere | 
| nemmeno di parlare al suo ospite ! Dopo | 
| la piccola disputa con Eathcliff, ella non 
avea più ricuperato la sua equapimità. | 

— Me ne dispiace, signorina — fula 
mia risposta, mentre seguitavo alacre- 
mente nel mio lavoro. 

Ella, supponendo che Edgardo non la 
potesse vedere, mi strappò il cencio di 
mano e mi applicò con rabbia un pizzi- 
cotto Len doloroso al braccio. Ho già 
detto che non l’amavo, e mi piaceva ; 
anzi che no mortificare la sua vanità 
di quando in quando; oltre di che, ella 
mi fece un male estremo ; per cui detti 
un balzo, gridando : 

— Oh, signorina, codesto poi è un 
brutto tiro! Voi non avete il diritto di 
farmi male ed io non vorrò già sop- 
portarlo. * 


- Sussiste il fatto del licenziamento senza | 


sto? » chiese questi, gettando un’oc- 


nale italiano, si è di provvedere a misura dei 
propri mezzi al mantenimento di questa sta- 
zione, la quale sul limitare delle incognite re- 
gioni dei Gallas, insieme alla bandiera italiana, 
porta la bandiora azzurra colla stella d'oro, as- 
sunta dall' Associazione internazionale ‘a ‘sim- 
bolo di scienza e di umanità. 

Questi mezzi sì raccolgono mediante un As- 


sociazione. 

Sono soci fondatori coloro che versano per 
una volta la somma di L. 300. % 

Sono associati ordinari quelli che dichiarano 
di voler concorrere all'opera soscrivendo per 
almeno L. 10 annue. f 

I membri della Società diventano 
ai ordinari dell'Associazione africana, so- 
s lo una 4 
alle L. 5: vali quota annua non inferiore 

I soci fondatori riceveranno un diploma 
mato da S. A. R. il principe prosidente. si 

Per cura del Comitato si pubblicherà un bol- 
lettino che conterrà gli atti del Comitato stesso 
e darà notizie delle sue deliberazioni. 

Questo è il sunto dello statuto. Le inscrizioni 
a soci fondatori ed a soci ordinari si ricevono 
presso la Società geografica yia del Collegio 
Romano presso i sottoscritti segretari del 
Comitato: 

Giurio Apamori, deputato al Parlamento 
Besozzo (Lombardia). 
Onesre BARATIERI , maggiore — Roma. 

L'egregio scultore signor Riccardo Gri- 
foni ha avuto la commissione di fare in 
marmo il busto dell'Armellini, già triumviro 
della repubblica romana, da collocarsi nei 
viali del Pincio. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
il di AT agosto 4877. 
Il Barometro è ridotto a 0° e al mare. 
L'altezza della stazione è di 49,m 05; 
Barometro a mezzodi = 762,1 
Termometro centigrado 
Massimo = 32,1 — Minimo = 19,0 
Umidità media del giorno 
Relativa = 55 — Assoluta = 14,23 
Vento dominante. Regolare. 
Stato del cielo. Sempre bello. 
pe ia REN tto) 


CRONACA GIUDIZIARIA 


CORTE D'ASSISE DI ANCONA 
Proccsso Mazza-Jacono e compiliel 


Riproduciamo dal Corriere delle Marche 

il seguito del riassunto del dibattimento: 
Udienza del 16 agosto. 

Diamo alcuni maggiori ragguagli sull'udienza 
di jeri, 

Abbiamo già detto che vi fu sentito il signor 
Filippo Pancari, padro dell'ucciso. È uomo pic» 
colo e magro, di colore bilioso e «i aspetto se- 
vero. 

In mezzo alla più grande attenzione narsa i 


| particolari dell'assassinio, 


La sora del 12 marzo 1871, alle ore 9 circa, 


| inteso un colpo d'archibugio tirato a non molti 
| passi dalla aua cass. Foce attonzione a quella 
prerne:: a | archibugiata; s'informò è lo spavento è l'orrore 
Associazione internazionale africana. | 


i atrapparono un acuto grido; il proprio figlio 
io era stato ansansinato nel Casino di Com- 
paguia. Volle accorrere, ma fu trattonato in casa 
dagli amici. 
Immodiatamento si affacciò alla sua immagi- 


| mazione che gli autori dell'assassinio dovessero 


emsoro stati i Mazza ed i Jacono. 

Da tempi inveterati i Mazza ed i Jacono l'a- 
vovano con la famiglia Pancari. 

Costoro, in apparenza liberali, ma in fondo 
affiliati alla mafia (è il Pancari che parla), 


——_——_————m_—_——____—m 


— Se non vi ho toccato, bugiardac- 
cia! — gridò essa, facendosi rossa per 
rabbia e stendendo le dita a ripetere 
l’atto perchè ella non era mai buona a 
celare la sua collera tanto che non tra- 
sparisse da tutto l’esger suo. 

— Che è questo dunque ? — chies'io, 
mostrando la traccia purpurea del piz- 
zicotto per confonderla. 

Ella pestò il piede, esitò un momento 
e poi, irresistibilmente spinta dalla furia 
orgogliosa che le bolliva all’interno, mi 
applicò sulla gota un colpo sonoro che 
mi fece empier di lagrime entrambi gli 
occhi. 

— Caterina! Amore! Caterina! — 
interpose Linton, grandemente scando- 
lezzato del doppio fallo di menzogna e 
di violenza commesso dall’idolo suo, 

— Lasciate la stanza, Elena! — mi 
ripetè essa, tremando per tutte le membra. 

Il piccolo Hareton, che mi seguiva 
dappertutto e sedeva da me non lon- 
tano, sul vestibolo, cominciò a piangere 
@ singhiozzare, lagnandosi della « cat- 
tiva zia Caterina. » Questa sfogò la sua 
furia sul suo povero capo, lo afferrò 
alle spalle e lo scosse finchè il povero 
piccino divenne livido e che lo, 
quasi involontariamente , 5° impossessò 
delle mani di lei per sottrarlo alla sua 
furia. Ma ella non tardò a liberare una 
di quelle mani la quale si applicò sulla 
gota del povero giovanotto con tale vio 
lenza, che non lasciava adito a sup- 
porre si trattasse di uno scherzo. 


(Continua) 


ante che presto o tardi avrebbo fatta giu- 
‘stizia della loro condotta passata e degl'intrighi 
con i quali sì erano assicurati il predominio nel 


paese. tor 
Un fatto accadde che foce scoppiare gli odii 
6 dovette determinare la tragica fino di Mario, 
| Egli frequentava il Casino di Compagnia, e 
sebbene non fosse socio, vi era tollerato. 
Venuto il tempo di rinnovare il deputato cas- 
siere in luogo di Mazza-Jacono, deputato uscente, 
il Mario venne nominato a quel posto a gran 


‘maggioranza. 

pa però non volle riconoscere tale no- 
mina, che diceva illegale, e si rifiutò di conse- 
gnare i registri. Anzi, pubblicò ùn affisso, in- 
vitando la Società ad una nuova riunione per la 
nomina del deputate-cassiere. 

Il Mario strappò questo avviso, ed il Mazza, 
avendolo saputo, si vuole che abbia detto : « Si 
deve finirla con questo figlio di , e nel Ca- 
sino si deve dar l'esempio. » 

A fine di evitar lotte, la questione fu tron= 

cata, accettandosi il Mario nel novero dei soci, 
e rinominandosi il Mazza Jacono qual deputato 
cassiere. 
Ma la minaccia si era fatta, dice il quere- 
lante, e fu eseguita la sera del 12 marzo, pro- 
prio nel Casino. Il Mario sembrava avesse pre- 
veduto la sua tristo fine, perchè nel gennaio 
del 1871 aveva fatto il «uo testamento , pale- 
sando alla madre i timori che aveva di ossere 
assassinato dal pariito Mazza Jacono. 

Il Panceri ARE a vario liti che ebbo la 
sua famiglia con i Jacono, e taluna ne è anche 
pendente. Pretende che Antonio Jacono sentisse 
pure qualche gelosia di Mario Pancari, il quale, 
abitando dirim, alla cssa di lui, col suono 
del inuava nelle simpatie della 


moglie 

Ta ‘madre dell’acciso, donna Carmela Serafini, 
sentita ancor essa come parte querelante, dico 
di più: di aver veduto una sera, dalla sua fi- 
nestra, l'Antonio Jacono lantiare il lume alla 
moglie, che si compiacova di stare al balcone 


uando Mario suonava. 
DI prg deposizioni di Leni Spadafuori, 
vedova dell'ucciso, la quale su per già narra 


gli stessi fatti, meno dello simpatie di Mario 
‘con la moglie di Jacono. 

Viene introdotto il testimonio più importante 
dell'accusa; il Bellassai. Il Bellassai è medico 
di Vittoria. Per qualche anno è anche stato pe 
satore al macinato. Era amico di Mario Pan- 
cari. 

Per molto tempo questo testimonio si 
dal faro importanti deposizioni alla 
si decise finalmente a farle davanti 


astonne 
zia; 
ssisie 


di Siracusa, I particolari da lui riferiti furono | 


detto fondo da lui coltivato, imaginando un 
triste stratagemma per scoprire e punire 
il ladro, nascose due pistole ed un fucile a 
due canne, caricate a pallini, disponendole 
in modo che la persona che entrasse nel 
fondo calpestrsse un filo, la cui tensione 
faceva scattare i grilletti di dette armi. Fu 
la giovinetta Fabiani Esteria, di anni 13, 
che vi capitò e le armi sparando colpirono 
la disgraziata nella faccia e nelle spalle, 
producendole ferite di cui non si conosce 
ancora la gravità, non essendo stata finora 
la perizia medica, 

Le armi furono sequestrate da. alcuni 
militari e borghesi, i quali arrestarono pure 
il suddetto Ricci e lo consegnarono ai RR. 
carabinieri, 


La vendetta di tradita. — 
Leggiamo nei giornali di Napoli del 16: 

Non sappiamo se sia alta della persona 
o piccola, bionda o bruna, bella o brutta, 
ma sappiamo solo che si chiama Annun- 


due gagliardi sentimenti l'hanno spinta al 
delitto : l'amore e l'onore. 

Amò Nicola Carbone, e sagrificò a lui il 
tesoro dell'animo, il tesoro del corpo. In 
cambio di così supremi sagrifizii raccolse 
l'ingratitudine, il tradimento, l’abbandony. 

Era buona e pietosa, e divenne cattiva e 
crudele. Si appostò ieri mattina all'angolo 
dell'Annunziata, e vide che il Carbone ve- 


ancora giunto a pochi passi dalla sua tra- 
dita amante quando ella cieca, pallida, 
scomposta nel volto e nelle vesti, gli fa 


se in un punto nel corpo dell'amante, 
l'ira, l’amore, il tradimento. 


fu arrestata Annuoziata Bussone. 

Terremoto, — In alcuni castelli ro- 
mani come Rocca Priora, Rocca di Papa, 
ecc, il giorno 16, un'ora e mezza dopo il 
mezzogiorno, fu intesa una scossa di terre- 
moto che durò tre o quattro secondi. 

Non si ebbe a deplorare alcun danno. 

Li leazione. — Il Museo di fami- 

| glia, che da pochi anni esce a Milano presso 
| la Casa Treves, meriterebbe d'essere diffuso 
| in tutte le famiglie italiane. Questo giornale 
| infatti offre alla famiglia una lettura sana, 
| dilettevole, istruttiva, variata; e riesce al 
| tempo stesso gradito all'occhio, per le belle 
| incisioni di cui è arricchito, Se ne pubblica 

ogni 15 giorni una dispensa di 32 pagine a 
| 2 colonne, che contiene la materia di un 
buon volume, Abbiamo dinnanzi il primo 


lata B è nel fior della vita, © | 
Fiata Buasone, che, & nei por. dela ria e perenni, Pasellaz :I progres- 


niva a quella volta. Il disgraziato non era | 


allora cosi strani che, caduto in sospetto di | semestre del 1877, che forma un bel volume, 
falsa testimonianza, venne arrestato. Fu in so- | @ vi troviamo i nomi di distinti scrittori, 
guito rilasciato, ed ora conferma le stesse do- | che danno al Museo scritti affatto nuovi o 


posizioni davanti alle Assisio di Ancona, 

Il testimonio era al tavolo da giuoco con il 
Pancari, quando questi venne assassinato. Si 
giuocava in un eamerino del Casino, che ha 
una porta a cristalli che metto sulla strada, 
Siccome il testimonio ora seduto col viso rivolto 
alla porta, distante tre metrì e mozzo dal tavolo 
da giuoco, mentre il Pancari gli siodova n ni- 
nistra, un altro giuocatere a destra 0 un altro 
di fronto, vide, mezz'ora prima che si tiraaso il 
colpo, un uomo affhcciarsi ni cristalli. 

Quel viso gli rimase improsso, ma nolle agi- 
tazioni di quella nera non riconobbe che fosme 
il Lomonaco; incontrandolo qualche tempo dopo, 
ravvisò nel Lomonaco proprio quell’ individuo 
cho aveva visto affacciarsi ai vetri nella nera 
fatal: 


Notasi cho il Lomonaco per ragioni di sua 


professione ha la sun dimora in campagu 


pieni di leggiadria. Per primo figura Ed- 
mondo De Amicis, che orna ogni dispensa 
di un suo articolo Di Enrico Castelnuovo 
| wi è un racconto: Lampo e Carmela; della 
| signora Felicita Morandi un altro racconto: 
Ida e Clotilde; del Garzolini un affettuoso 
raccontino su Gian Carlo Passeroni, Quella 
signora che ormai è nota nel mondo lette- 
rario, sotto il nome di marchesa Colombi, 
| sorivo un grazioso Corriere delle Mode è 
regala per giunta una commediola pei teatri 


Troviamo nella ufficiale London Gazette, 
del 10, il seguente avviso: 

In seguito ad alcuni recenti casi di arresto 
di sudditi inglesi, inoffonsivi ia Italia, per parte 
di carabinieri od ufiiciali della polizia italiana, 
si raccomanda vivamente ai sudditi inglesi che 
vogliono recarsi in Italia, 0 che già vi si tro- 
vano, a provvedersi di passaporti in via di 
precauzione od allo scopo di provare più pron- 
tamente la loro nazionalità od identità, sia a 
questo ministero prima di recarsi all'estero, ov- 
vero se già si trovassero all’estero, ad una delle 
Legazioni o Consolati di S. M. 

Si raccomanda inoltre ai possessori di questi 
passaporti in Italia, di adottare l’altra precau- 
zione di portarli con sè. 

Foreign-Office 
4 agosto 1877. 


(Dispacelo part. dell’ OPINIONE) 


Sassari, 18. — Ieri, costituitosi P'uf- 
ficio del Consiglio provinciale, venne 
rieletto presidente a grande maggio- 


sisti furono sconfitti completamente. 


inni ES 


GUERRA RUSSO-TURCA 


(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 
Sistova, 13 agosto. 

La giornata di Plevna del 30 fu certo 

un gran disastro per l’esercito russo, ma 


| la sua posizione è tutt'altro che disperata, 


La colpa della disfatta non ispetta per nulla 


addosso, e con una spadella di Genova e- } 21 soldato'russo, che mostrò fermezza, im- 


peto, maraviglioso valore; ma ai capi, i 


| quali non seppero calcolare abbastanza gli 


Il Carbone mori dopo poco ; e dopo poco | 


di famiglia. Di quando in quando scrivono ' 
Michelo Lessona o il senatore Alessandro ' 


| Rossi; il sig. Livi fa la storia di ciascun 
mese; uno scienziato che si nasconde sotto 


| il nome tedesco di Eliseo Hopping spiega 


«9 | in modo intelligibile ora l'aria, ora Ja Juce, 


che è conosciuto per buon cacciatore, sicuro | ora che cos'è il radiometro, or come si fa 


quiadi dal tiro. 


Soggiunso poi il Bellassai d'avor saputo da 
un tale che ora è morto (o di morte violenta, 
nicchè ni sospetta che si sia voluto sopprimere 
un testimonio pericoloso) di complotti dei Mazza, 

del Lomo= 


Jacono, ecc., coll'intorvento ‘anche 


paco. 
© La-deposizione del Bellnusai fa importantis= 


\ il sapone; e « una lettrico » informa con 
| garbo dei « buoni libri » che si possono 

dare anco in mano alle ragazze, ignora 

Adelo Lessona parla dello frutta; la signora 
{ Gesira, Pozzolini Siciliani ci ha guidati per 
| l'Esposizione di Napoli. Le ricreazioni della 
| famiglia, oltro ali inevitabile sciarada è 


sim. Oggi so no seatirono altre, di cui daremo | rebus, danno in ogni numero una serie di 


conto domani. 


Norizie INTERNE E FATTI VARI 


La regina Pia di Portoga! 
La Gazzetta Piemontese dol 17 scrive 
Telegrammi giunti da Lisbona a S. M, il 
Re ed ai reali Principi, 
salute di S, M. la regina di Portogallo non 


ha menomamento sofferto in seguito al pe- 
ricolo recentemente corso in un suo viaggio 


in ferrovia. 


PI L'on. Minghetti. — La Lombardia 
apnunzia che ieri fu di passaggio a Milano 
l'on. Minghetti , il quale parti subito per 


Cernobbio. 
Il senatore Camuzz: 


— Nella 


costituzione della nuova Giunta municipale 


di Verona il senatore Camuzzoni su DU vo- 
tanti ebbe Bi voti, cosicchè è da ritenersi 


he l'egregio patriotta continuerà ad essere 
sindaco di Verona anche nella nuova Am- 


ministrazione, 

Esempio da Imitarsi. — Narra la 
Gazzetta dell'Emilia che a Bologua do- 
menica passsta furono distribuiti i premi 
agli allievi delle scuole domenicali. Un epi- 
sodio notevole, fu quello di una vecchia di 
74 anno, Cristina Galletti, cho si recò a 
prendere il suo premio come alunna di 
quelle scuole, 

Essa ebbe un'ovaziono straordinaria. 

Bruelata viva. — Leggiamo nel Cor- 
riere delle Marche di Ancona del 17: 


Un altro dolorosissimo incidente funestava 
l’altro ieri il nostro contado. Mentre una 
famiglia di contadini si apparecchiava a 
desinare © la massaia aveva cavato dal gran 
caldaio i maccheroni, una bambina di poco 
«più di due anni si appressò al caldaio, al- 
“lora spiccato dal fuoco, e vi cadde dentro, 

‘riportando ustioni tanto estese e violenti, 
“che questa mattina la povera bambina ces- 
‘usava di vivere. 


Monumento a Carlo Poerlo. — ]] 
Corriere del mattino di Napoli dice che al 


(mere, — Il Corriere delle Marche di Au- 
cona, del 17, narra quanto segue: . 


È 


assicurano che la 


| problemi svariati che esercitano gradevol- 
| mente la memoria è l'intelligenza dei gio- 
| vani lettori. In ogni numero vi è la descri- 
| zione di una città italiana: Verona, San 
Remo, Volterra, la Mirandola, Napoli, Fi- 
renze, Genova, Pegli, Veuezia, Mantova, 
sono state fin qui passato in rassegna. 
Anche di cose straniere il Museo porta 
una buona scelta in fatto di racconti. Ab- 
biamo, pol ragazzi, la £odinsunetta 
. Moller; per gli adolescenti, gli an 
del Bosforo, Facconto storico; per i pi 
grandicelli, Sott'acqua, una fantasia soien= 
tifica ad uso Verne; por tutti, le Storielle 
brevi di Hebel, che popolarissime in Ger- 
mania, vero per la prima volta tradotte 
in italiano. 

Il Museo di famiglia è inoltre, como ab 
biamo detto, un elegante giornale di modo. 
Ogni numero porta, come supplemento a 
parte, ora un figurino colorato, ora una gran 
tavola di ricami, ora una tappezzeria o la- 
veri all'uncinetto. Nel testo sono interca- 
lato delle incisioni, 0 la scelta è fatta con 
garbo e semplicità. 


ATTI UR FICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 18 agosto con- 
tieno : 


1. Nomine e promozioni nell 
io 0 Latzaro, fra cui n 
grande uffici. 
presidente 

2. R. deeroto 26 luglio, che spprova un pro- 
levamento dal fondo dello spese impreviate per 
la somma di liro 290,000. 

3. R. decreto 26 loglio, che approva va pre- 
lovamento di foadi per la somma di lire 403? 50. 

4. R. decreto 23 giuga», che approva la ven- 
dita di beni dello Stato descritti nella tabella 
annessa al decreto stesso. 

5. R. decreto 11 luglio, che nutorizza un'ia- 
versione di randito dello Opera pio di Adernò. 

6. R. decreto 11 lu; he costituisce in 
corpo morale l’Asilo infantile di Crotta d'Adda 
(Cremona). 

7. R. decreto ll luglio, che 
corpo morale l'Asilo infantile 
stagnea, frazione del comune di 
vara), 

8. K, decreto Il luglio, che approva il nuoro 
Statuto del magazzino cooperativo di Schio, 

9. Disposizioni nel personale dipendente dai 
ministeri dell'interno è della giustizia. 


Portula (No- 


elementi del successo o dell’ insuccesso, 
Scarsa cognizione delle forze e della situa- 
zione del nemico, il che mostra un sistema 
di ricognizioni e di esplorazioni difettosis- 


simo, e mancanza di una direzione unica | 


prima del conflitto e durante il conflitto 
medesimo: furono queste le cagioni prin- 
cipali per cui i russi perdettero la battaglia 
di Plevna. I russi, i quali, come in gene- 
rale tutti gli slavi, cadono facilmente nel- 
l'abbattimento, nei primi giorni si esagera- 
vano la gravità delle loro perdite. Ora, cal- 
mati gli animi, si riconosce che il male è 
minore di quello che si era creduto in sulle 
prime. L'esercito russo conserva presso a 
poco le posizioni che aveva prima della 
battaglia; anzi in qualche punto è più vi- 
cino di prima all'oste nemica. I russi co- 
noscono ora che il numero delle truppe 
con cui tentarono il 30 di sloggiare i turchi 
dalle fortissime loro posizioni, non era suf- 


i 


[avendo i russi 
erano raccolti molti turchi, uomini e donne, 
posero delle sentinelle alla porta per cu- 
stodirli. A_Kazanlik, dove la maggior parte 
dei turchi erano rimasti, le donne furono 
rispettate. Il più gran lamento che fa- 
cesse colà contro i russi un ricco musul- 
sulmano, si fu che alcuni soldati essendo 
saliti sopra un albero del suo giardino per 
coglier frutti, di là  aveano potuto vedere 
le donne dell'harem. Certo è possibile che 
i cosacchi abbiano qua e là commesso degli 
eccessi, ma questo non è nulla in paragone 
delle atrocità, delle stragi, delle mutila- 
zioni di feriti di cui sono incolpati i turchi. 
D'ora innanzi farò sempre impostare a 
Zimnitza o a Bucarest le lettere che vi spe- 
disco. Le tre che vi ho mandato per la Posta 
russa vi saranno arrivate tardissimo se vi 
sono arrivate. Credo che siano state man- 
date da Tirnova e da altri luoghi di Bnl- 
garia ove le scrissi, nientemeno che a Pie- 
troburgo e quindi in Italia, 


Davanti a Plevna. 


Una parte del 42° corpo d’armata russo 
passò il Jantra per unirsi al 9° corpo, per 
cui, comprese le due divisioni rumene, la 
forza delle truppe riunite davanti a Plevna 
si può calcolare a 100,000 uomini. La 4% 
isione dell’ esercito rumeno che occupò 
Nicopoli si trova già a 10 chilometri da 
Plevna. Seguirà bentosto il rimanente del- 
l'esercito de) principe Carlo e sarà 
lata pure definitivamente la quistione della 
cooperazione. L'esercito del granduca si è 
concentrato presso Biela. Il corpo d’armata 
del granduca ereditario copre da un Jato 
Sistova contro un attacco eventuale di Ejub 
pascià, dall'altro Tirnova contro alle truppe 
di Mehemed Alì, il quale ha assunto perso- 
nalmente il comando delle truppe che si 
trovano presso Osman Bazar. 

Il granduca ereditario dispone in tutto di 
80,000 uomini, poichè una parte del 12° corpo 
venne riunita all'i1° corpo. 


Telegramma del granduca Nicola. 


Il comandante in capo dell'esercito russo 


| inviò, l'11 agosto, il seguente telegramma 


ai giornali russi: 

« Nei giornali esteri si parla molto d'una 
fuga delle nostre truppe dopo l'insuccesso 
di Plevna del 18 (30) luglio, di un inse- 
guimento delle nostre truppe per parte dei 


turchi sino a Sistova, di un tentativo non | 


riuscito di bloccare Rustsciuc e Silistria 
come pure di vittorie turche presso Rust- 
sciuc, Rasgrad ed altre località. Tutto ciò 
è un'impudente menzogna come l'invenzione 


nseguenza 

milioni di dramme. » 
‘Bombardamento 
di Rustchuk e di Giurgevo 


rest, 15: 


Rahova, furono ieri mattina interrotti dai 
cannoni rumeni a Beket. I cannoni turchi 
risposero, ma furono costretti dai rumeni 
a cessare il loro fuoco. 

« Iersera, verso le di e1j2, i russi a 
Giurgevo cominciareno a bombardare Rust- 
chuk ed incendiarono varii punti di quella 
piazza. 

« Questa mattina verso le 5, l'artiglieria 
turca aperse un furioso cannoneggiamento 
contro la città di Giurgevo col risultato di 
uccidere una vecchia donna. Una bomba 
cadde nel magazzino merci della stazione 
ferroviaria ma non iscoppiò. Bombardare 
Giurgevo è lo stesso che gettar via le mu- 
nizioni poichè i russi non hanno colà al- 
cuno stabilimento. militare. » 

Lo stesso giornale ha da Schumla, 14: 

« Ieri i russi terminarono la costrazione 
d'un ponte a Pyrgos, e cominciarono tosto 
a farvi passaro truppe fresche. 

< Un distaccamento di cavalleria turca 
fece una ricognizione sino a Kustendje e 
trovò la ciità abbandonata dal nemico. Spin- 
gendosi in direzione nord-ovest i turchi în- 
contrarono una banda di bulgari sotto il 
comando di un pope. Questa banda aveva 
fatto 35 prigionieri musulmani e dopo a- 
verli maltrattati, li legò insieme ai loro -y 
| gli e li fece annegare, I popes eccitano dap- 
| pertutto a commettere simili atti. » 


—_—___*__—_—_———_ 


DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 
Caen, 17. — Il maresciallo Mac-Ma- 


hon, rispondendo al presidente della | 
| Camera di commercio, disse che il go- | 


| verno studia attualmente le quistioni 
| dei trattati di commercio. 

Parigi, AT. — Il maresciallo-presi- 
dente fu calorosamente applaudito in 
tutti i paesi percorsi. 


Costantinopoli, AT. — Confermasi 


N Times ha per dispaccio da Buca- 
< I lavori di fortificazione dei turchi a 


diffusa lo scorso mese dalla stampa a noi | che tutti i bulgari, i quali occupavano 


ficiente. Bisogna confessare il vero: i turchi | ostile su di un passaggio del Danubio non | posti di fiducia nell'amministrazione ot- 


seppero con grande accortezza sco) 
era il lato più debole del nemico, e con 
altrettanta rapidità e segretezza raccog! 
le forze necessarie per sgominarlo. Quivi, 
pertanto, i russi si affrontarono con un nu- 
mero assai maggiore di nemici. Nel primo 
attacco di Plevna, i russi ebbero a fare con 
forze doppie, e, quel ch'è peggio, ignora- 
vano che i turchi 
case della città che avevano occupato; onde 
lo immense perdite del giorno 20. Il 29 a 
Loveia i turchi assalirono il nemico con 
forze quasi decuple; anche il 30, oltre di 
avere l'immenso vantaggio delle posizioni, 
avevano 10,000. nomini più dei russi. 

Si tratta dunque por i russi di racco- 
gliere le forze disperse e di aumentarle, 
prima di riprendere l'offensiva, è lo fanno. 
Avranno fra pochi giorni due grossissimi 
eserciti, uno dei quali dovrà operare verso 
Plevna, l'altro verso Razgrad. I turchi, non 
potendo accrescere le loro forzey procurano 
di accrescere lo fortificazioni dietro allo 
quali riparare. Se essi valessero nell'offen- 
siva come nella difensiva, dopo la vittoria 
di Plevna avrebbero inseguito i russi, ro- 


spingendoli verso il Danubio; li avrebbero | 


nello stesso tempo attaccati a Razgrad. 
Forse avrebbero potuto riportar nuove vit- 
torio è sgominare interamente il nemico, 
Ma ora quel momento è passato! I russi 
presso Plevna mantengono le loro posizioni, 
come mantengono le loro comunicazioni 
dalla base di operazione sino al varco di 
Scibka; e aspettano tempo © luogo oppor= 
tuno per riprendere l'offensiva: questo av- 
verrà fra pochi giorni, e non solamente 
sopra Plevna, 


Non sono voci sparse per acquetare gli 
animi a Bucarest, che fra brevo i russi 
debbano rinnovar l'attacco di Plevna: è la 
pura e semplice. verità; i turchi lo sanno, 
Così puro è verissimo che le comunicazioni 
fra i vari corpi dell'esercito russo sono fi- 
nora mantenute. Anche quando Gurko do- 
Vesse restare isolato sui Balcani, esso ha 
provvigioni sufficenti per mantenersi quin 
dici o venti giorni, quanto basta per lasciar 
tempo a un esercito di dare, se fa d'uopo, 
una grande battaglia per ristabilire le co- 
municazioni nel caso che fossero interrotte, 

Ci furono degli scontri vicino a Loveia, 
ma di poca importanza, 

Solamente fra quattro o cinque giorni si 
avranno nuove © importantissime 
Intanto arrivano dalla Russia gi 
forzi; il numero dei russi in Bulgaria 
portato, dicesi, a 350,000 uomini © più. 

Si è fatto pure un gran dire in qu 
giorni dello crudeltà commesse dai russi in | 
Bulgaria, 


di i) 
"ae i ce 
stro dei lavori 

rasi opposto. » prog 
La stessa Corri: pai 
una rissa sanguinosa fra la tribù : 

noto di Dibragi è 1 turchi di Seti 


40 corrente Doliani, ma furono re- 


da Tirnova. x 

Londra, 18. — I giornali assicurano 
che i russi si preparano a sgomberare 
Tirnova. SP 

La sede del governo della Bulgaria. 
fu trasportata da Tirnova a Sistova.. 

Il principe Hassan, colle truppe egi- 
ziane, marcia rapidamente per tagliare 
le comunicazioni dei russi colla Bessa- 
rabi 


del Danubio, affine d’interrompere mo- 
mentaneamente le comunicazioni dei 
russi. 

La Turchia arma con torpedini ‘tutti 
i porti di Candia e vi spedi due coraz= 
zate con 2500 soldati. 


Londra, 18. — ll Giobe ha da 
Sciumla : 

< Una ricognizione turca passò il 
Lom e s'impadroni di un convoglio di 
viveri che andava a Biela. I turchi fu 
rono quindi costretti dai russi a ripas- 
sare il Lom e a ritirarsi a Rustsciuc. » 

La Pall Mall Gazette ha da Batum 
che i russi spediscono rinforzi nel Da- 
ghestan per reprimere l'insurrezione. 


ROMA 
Rendita Italiana 5 0/0 
Imprestito Nazionale. . 

tto piccoli pezzi. . 
» stallonato sa 


Ceri 
Detto emins. 1800-64 
Prestito romano Blount 


Banca Nazion. 
Banca Generale. . ... 
Credito Mobiliare ... 


Azioni Tabacchi . ... 


I turchi di Podgorizza attaccarono il 

spinti dai kucci 7 
Costantinopoli, 48. — L'ovanguardia 

di Suleyman pascià trovasi a due ore” 


i 


a 


prire qual | riuscito presso Nicopoli da parte nostra e 


di una vittoria turca presso Biela. Una 


liere | volta per tutte prego di non prestar fede 


alle sistematiche menzogne divulgate dai 
giornali turchi e dai giornali ‘europei a noi 
ostili. Se non invio alcuna notizia, ciò si- 


| gnifica soltanto che tutto va bene e che 


fossero nascosti nelle | 


Agli occossi dei turchi, cho sono in- | 
contestabili quanto orrendi, imperocchè in- 
tore popolazioni furono uccise, come quella 
di Loveia; alle atrocità commessa sui fo- | 
riti, come appena fanno i più barbari po- | 
poli dell'Africa e dell'America, si è voluto 
contrapporre altre crudeltà dei russi e dei 
bulgari sulle popolazioni musulmane. Que- 
sti fatti sono o inventati o esagerati. {La 
sola cosa che mi è nota, è questa. I russi, 
bene accolti in sulle prime in alcuni vil- 
laggi abitati da musulmani e poi traditi, 
vedendo i loro uccisi alla spicciolata, si 
sono qualche volta vendicati ardendo dei 
villaggi; così avvenne a Balvan e a Belina 
non lungi da Selvi. I bulgari, da cinque 
secoli oppressi dai turchi, si sono puro in 
qualche luogo vendicati, massimo delie bar- 
barie commesso dai turchi l'anno scorso. 
Ma in generalo le popolazioni musulmane 
furono rispettate; le autorità russo si ado- 


| [romossi. Accordorò io stesso le medaglio 


non v'ha nulla di nuovo da annunziare. Al- 
lorchè subimmo degli insuccessi, ho tosto 
telegrafato, » 

I giornali viennesi-trovano alquanto sin- 
golare il concetto ed il tono di questo te- 
legramma. 


Nella Dobrucia. 


Scrivono da Czernawoda, 7, al Roman: | 

« Il quartier generale del generale Zim- | 
mermann si trova a Czernawoda, ma il 
grosso del suo esercito, che si compone del 
14° corpo e di due divisioni del 4°, è ac- ! 
Campato ad otto chilometri distante da qui, 
in una posizione molto favorevole. La po- 
sizione è forte, la situazione salubre ed ha ' 
buona acqua corrente, mentre la posizione | 
occopata quindici giorni or sono presso 
Medschidjè era molto svantaggiosa, senza | 
acqua potabile, o perciò cagionava malattie. 
A Modschidjè venne lasciata soltanto una 
guarnigione di due reggimenti. Kustendsche 
è occupata da due reggimenti e cinque bat- 
terie. La ferrovia fra Czernawoda e Ku- | 
stendscho è in regolare esercizio 0 rende | 
grandi servigi ai russi. | 

< L'attività dello truppe del generale 
Zimmermann si limita a semplici ricogni- 
zioni eseguite da distaccamenti di cosacchi 
e di altra cavalleria. È probabile che non 
s'intraprenderà alcun movimento offensivo 
prima che sia presa Rustschuk. I cosacchi 
ed i circassi nelle loro ricognizioni portano 
seco prede di cavalli ed armi. Non è esatto 
che le forze del generale Zimmermann siano 
disperse sopra un grande tratto di terreno, 
al contrario esse sono completamente con- 
centrato, » 


Lettera del sultano ad Osman pascià | 


Ecco la lettera che il sultano diresse ad | 
Osman pascili dopo la vittoria presso Plevna : 
« Mio caro muschir Osman pascià ! 


< Col tuo eroismo e la vittoria che hai 
riportato , bai rialzato l'onore del nostro 
esercito e la gloria degli ottomani. Possa 
Dio coronare sempre i tuoi sforzi con suo- 
cesso, Saluto tutti gli ufficiali superiori 
come pure tutti soldati cho considero come | 
figli; essi rallegrarono il padiscià col loro 
e le loro gesta ; possa Dio «ccor- 
dare eterna felicità ed ogni successo nella 
difesa dell'Islam. Per compensare i servigi 
che ci rendesti ti accordo l' Ordine del- 
l'Osmaniè ed ho ordinato che gli ufficiali 
superiori ed inferiori da te proposti vengano 


cora; 


deli' //tihar al ritorno dei combattenti. Essi 
vi hanno diritto. Di a tutt'i comandanti ed 
ufficiali ch' essi saranno immediatamente 
ricompensati so si distinguono sul campo 
di battaglia. T'invio un impiegato che ti 
manifesterà la mia soddisfazione ed i miei 
ringraziamenti. » 


Il prestito turco 


Secondo il Morning Post il prestito tarco 
conchiuso în questi giorni sarebbe di cinquo 
milioni di Niro storlino (centoventicinque 
milioni di franchi). 


| tomana a Costantinopoli e nelle pro- 
| Yidoo, furono congedati dal governo. 

| Cosenza, 48. — Ieri fu rinvenuto 
| nella Sila il cadavere del Grillo, ultimo 
| avanzo del brigantaggio secolare nelle 
| Calabrie. 

Belgrado, 18. — Un decreto «el prin 
cipe accorda al presidente del Consiglio 
e ministro dei lavori pubblici, Stevca 

| Michailovic , un congedo assoluto per 
motivi di saluto, 

Ristic fu nominato presidente del 
Consiglio. Egli dichiarò ai rappresen- 
tanti esteri che la Serbia si manterrà 
neutrale. 


Napoli , 18. — Presenti i ministri , 
il prefetto , il sindaco, la giunta 0 pa- 
recchi senatori e deputati, si inaugurò 
nella villa Malzac la lapide ad Urbano 
Rattazzi, 

L 
vole Seismit-Doda. 

Il sindaco invitò il presidente del Con- 
siglio, on. Depretis, a scoprire il mo- 


numento. L'on, Depretis ringraziò il’ 


sindaco. 
L'on. Seismit-Doda pronunziò alcune 
parole in commemorazione di Rattazzi, 
Parlò da ultimo il ministro Mancini, 
ricordando la vita dell’ illustre estinto. 
L'on. Depretis si recò al municipio, 
quindi visitò i Fondaci. 
Oggi vi sarà un pranzo presso l’ono- 


banoff, giunse a Bucarest e riparte per 
Pietroburgo per prendere il comando 
della guardia imperiale. 

Bratiano è partito pel 


Vienna, AT. — La Corrispondenza 
politica ha un telegramma di Belgrado, 
il quale dice che le divergenze sorte 
nel gabinetto furono cagionate dalle 


crizione fu composta dall’ onore- | 


quartiere ge- | 
nerale. | 


| Grandi Appartamenti (V. 


Obbligazioni dette 6 00 
| Strado ferrate romano . 
Obbligazioni detto . . > 
Strado forr. moridionali 
Buoni Merid. 6 0}0 (oro) 
Società Romana miniore 


BORSA DI ROMA 
| 18 agosto 1877 (ore 1 poni.) 
| Gli affari furono oggi di nuovo assai limitati, 
la Rendita si teneva durante tutta la Borsa fra 
1 76 95 e 76 97 1/2 £m, è per contante. 
| Prostito cattolico 80 25: 
| Id Rothschild 80 20, 
Id. Blount 78 30. 
In ulteriore ribanso i cambi. 
Frància 3 mesi 109 35. 
Id. > chaques 109 90. 
Londra 3 mosì 27 40. 
Oro 21 93. 


| 


(Ore & pom.) 


Stazionaria od inattiva la Rendita 70 95 de- 
naro, 77 lettora. 


FIRENZE 
LI ma lita Laine so. 
I l'oro 

pesta” 


| Obbligazioni dette. . » 
Banca Toscana 

| Credito mobiliare . 
Banca Generale . 


Osservazioni in 
| Ren.it.5*%s god. I'lug. 7092 — fm. 76.95 f— 


revole Mancini PARIGI (ere. 3.7. pom) n 18 
7 A Rondita Franceso 3 N 
Questa sera il presidente del Consi-! ‘3 . H::3 106 35 
on. Seismit-Dod rtono per, Basca di Francia . .. pan 
ate Von. Seismi la partono per, passa, di Franci 60: sso 
3) » » . — -— 

Lunedi l’ onor. Depretis partirà per | Porr. lombardo=venote : 65. 
Staelle cale nevi | si- 

Pietroburgo , 48. — La popolazione | Persie ronse, azioni | ‘96 — 

truppe che partono per il Obbligazioni lombardi ati — 
na drei 2 i Obbligazioni rom 260 — 
- Ai tabacch —_—- 

Il Messaggiere di Odessa parla delle , Londra rita = 13 
frequenti spedizioni marittime dei russi, | Cambio mul Ir] 
constatando Ja mancanza assoluta di un ! S©asolidato iagli 96.38 
blocco effettivo, e si meraviglia che le VIENNA IC) 

Camere di commercio straniere non in- Mobiliare 190 bo 
sistano presso i loro governi per faro Bunea Anglo- #7 

liberamente il commercio colla Russia , Austriache . . .| 20150 
per la via dei Dardanelli. Banca Nazionale < sa 

Parigi, 18. — Il maree Mac- ; 108 x 105 n 
Mahon, dopo di avere visitato l'Ospizio 
civilo e militare e la Cattedrale di St-Lo, ! Catmbio su Londra. . . | 190 00 120 80 

| ricevette le autorità e scambiò con esse sue in carta ss 10 e s 
i \ i Union-Bank . ..... - 

Sen Lacive riguardanti gl'interessi di Parri Mi Se 

quella regione. ; 

1 dispacci recano che il maresciallo | BERLINO 16 7 
fu accolto dappertutto dalle popolazioni | Austriache . .. . ... 43 —| 43950 
con vivo entusiasmo. Lombarde ... g—| l2- 

Mobiliare . 304 — - 
—_ STA 70 40 red 
Dispacci della guerra [East cccscco] Les SE 

Bucarest, AT. — Il generale Gurko, | LONDRA 16 tr 
lasciando le sue truppe in eccellenti PO= | Cons. ingl. da } 95114 a — —; miei o 
sizioni, accompagnato dal colonnello Ku- | Rendita it. » | 69 112 a — —| 99 12 n 69-58» 


» (ia ——| 111 


lupa | 9lj2a——| 9 2a 9618 
Egix.(1873)» 36 Ii? a—-=—| 3608 -—» 
— ———rFr—r—=—= 
GIACOMO DINA, DirertoRE. 
Romsarpo Giovanni, Gerente, 
eee ee eee 


pag) 


7" 


Otto vapori turchi furono spediti per 
sbarcare truppe al Nord delle Bocche 


= Siete er ra Mir 


LE INSERZIONI, PAFAMENTI 


In Roma si ricevono ESCLUSIVAMENTE all'Agenzia Concessionaria A. TABOGA, via dei Prefetti, 12, p p 
Parigi, da A, MANZONI e C, Rue du Faubourg Saint Denis. 55, 


ABBREVIAZIONE 
DELLA SCRITTURA CONTABILE 


REFERENTESI AL COMMERCIO 
con applicazione ad un’ amministrazione mercantile 
(tema del Cav. Prof. Filippo Parmetler) 
e traduzione secondo il metodo ‘logismografico 
del Comm. Giuseppe Cerboni, 
Ragioniere generale dello Stato 
Un volume da pubblicarsi al prezzo di I. ®. 

L'autore pubblicherà quel numero. soltanto di esemplari per i qual 
avrà avuta richiesta in anticipazione alla  ampa. La domanda dovrà 
mandarsi all'indirizzo qui sotto indicato, facendo menzione del domicilio 
al quale devesi fare la spedizione, Qualunque scritturazione in partita 
semplice, può con questo metodo riassumersi secondo le buone teorie 
della partita doppia. 

à Carlo Messina, Roma. 

Via del Seminario, 108, mezzanino. 


GRAND HOTEL DI 


BET CASINO | 
ouverts toute l'année 
EAU BROMOIODUREE 

Celàbros bains- | 


| 


VALAIS SUISSE sousosic et sane | 


NB. On n'est admis que sur production d’une carte délivrée par 
commissaire. 


—0 
Mémos distractions 


l° Grande Appartamento, composto di quindici vani, stalla 
por quattro cavalli e rimessa per otto legni; nel palazzo già Simonetti al 
Corso, N. 307. 

2° Stalla Nobile, N. 273 per otto cavalli 6 rimessa per quattro 
legni nel vicolo del Mancino, N. 267, presso il Corso. 

3 Primo e secondo piano del casamento in via Venti Set- 
tembre, con ingresso in via Salaria, Le chiavi dal portiere della Villa 
limitrofa N. 12 di detta via. 


| 
ui | 
Bouleva Mdor martre) 


Grande-Grille. — Affezioni linfatiche , malattie delle vie| 
fai tivo, ingorghi del fegato e della milza, ostruzioni viscerali, cal- 
‘coli biliari, ecc. 

Mopital: — Affozioni dello vio digestivi tezza di stomaco, 
‘digestioni difficili, inappetenza, gastralgia, ps 

Célestins. Affozioni alle reni, della vescica, della ronella, cal- 
‘colt orinarii; gotta, diabete, albuminuri 

Mauterive. — Affazioni allo reni, della vescica, la renella, 

i, la gotta, diabete, albuminuria. 
jJere il nome della Sorgente sulla capsula 
Le sorgenti di Vichy suddette si trovano alla Succursale in Ge- 
nova, presso Sanmichele e Banchieri, e in tutto lo farmacie _d’I- 
a 


CINQUE SETTIMANE IN PALLONE 


DI GIULIO VERNE 

Un volume illustrato da 78 incisioni L. 2 
Sì spedisce franco raccomandato contro vaglia di L. 2 50 
Dirigersi all'Agenzia Taboga Via dei Profet ‘12 p:p. Roma: 


lerimentato dal dott. Lav bee 
ed applicato negli Ospedali civili e militari di Parigi | 
e dello città principali 


| Lo Silphfum v'amministra in granuli, in tintura ed in polvere. 

| Derode © Beffès, soli propriotari e preparatori, Parigi, 

rue Drouot, 2. Ù 

| Agenti per l’Italin A. Manzoni © €., via della Sala, n. 10, | 
Milano. Vendita in Roma, farmacie: Sinimberghi, Garneri, Mar- | 

| chetti, Selvaggiani, Beretti, Milani, E. Scellingo, Corso 145. 


APPARECCHIO 
per la faboricazione dell'acqua di Seltz 


Seltzogene sistema Lhote 
Quest'apparecchio è semplice, solido o facilo a maneggiaro ed 


a trasportare. è, 
iienni di Seltz si può ottenere istantancamente. Nè metallo nè 


gomma in contatto coll'acqua. Nessun imbarazzo per aprirlo e 
chiuderlo. Risultato garantito 
Prezzo Lire 10 con istruzione. 
Spedizione a mezzo di ferrovia contro vaglia pustale aumentato 
di lire 4 per imballaggio. — Dirigersi in lioma presso l'Agenzia 
A. Taboga, via do' Prefetti, 12, p. p. 


I CUCINA ISTANTANEA 


Sistema semplice-Portatile-utilissimo a tutti, è special- 
mente destinato pei viaggiatori, cacciatori, pescatori, impie-g 
gati, eco. 

In meno di 4 minuti coHa cucina istantanea, senza legna, 
tsarbone od altra materia infiammabile si possano far cuocore 
lova, costolette, beefsteaks, frittate, legumi o pesci. Basta al- 
l'uopo un foglio di carta. — Esito garantito, — L'apparec- 
chio completo in ferro bianco, doppio, battuto, solido, ed ele-; 
'gante, costa L. & con istruzione. — Il trepiede si piega o staj 
racchiuso nell’apparecchio. 


Dirigefsi all'Agenzia A. Taboga, via dei Prefetti, 12 p. p. 
Roma. — spedizione franca d'imballaggio ovo havvi stazione] 


/! 


[di ferrovia, 


Non più mal d’occhi 


NÈ MALATTIE SEGRETE 
VERO RIMEDIO PER LA SALUTE 


N più efficace rimedio onde guarire radicalmento il malo agli occhi 


malati: @ l'erpete tanto recente che cronica. 
Pia meg 0 n boccetta con istruzione L. 5. 


ita in Roma presso l'Agenzia A. Taboga, via dei Prefetti, 12, 
Seaizione in provincia contro l'importo aumentato di Cent. 50 per 
gio. 
Guarisce prontamen! e 
'î sali di Chinina! e ne previene lo rec 


Approvato dalla R. Accadem 


S 
imball 


di Napoli| 


gio 


Lode ‘otumzion 11909) of 0 i1opne 1 0SFnLMT 


To emioranio, nevralgis, mali di 


testa, refrattari ad ogni trattamento. 


dall’Accademi 


JEPOSITO in ROMA presso all’Agenzi: 
del Profeti 12. La quale spedisce in tutto_il Regno, con-| 
‘tro invio dell'importo, aumentato di cent. 50 per V'imbal-| 


laggio. 


Combattei 


NE BUYEZ PAS 
FROID! 


La più importante delie Acque Solforose d'Europa di Vittorio Alficri 


Sorgente fra lo roccie del più puro Zolfo, ha una azione purgaal CENTESIMI 60. 
Klopurativa, solvente, cura le malattie della pelle, ba azione pai dé) a 
BUVHRZ iva sul fogato, nulla milza, sui reni; promiove Îe forza del sistema | Spediziono franeafiontro!franco- 
F R À | Ss! ligorente, risveglia l'appetito; espelle dal corpo i principi rid bolli. — Dirigersi all Agenzia A. 
i fermento, così rinana il corpo dnî mali esistenti è che gi Tiboga, Via de' Prefetti, 12 Roma. 
Inacciano. Quest’acqua m essenzialmenle ed n modol 
SANS ‘favorevole l'organismo. 


FRAIS! 


AVECLE 


RAFRAICHISSOIR 


PARISIEN 

| Apperecchio rinfrescante sempli- 
cissimo; con esso si può rendere 
fresche, senza alterarle, tutto le 
specie d’acque minerali, di vini, 
limonate, ecc. nello stess bottiglie 
in cui si trovano, senza bisogno di 
travaso. 

Quest apparecchio agisce senza 
sali, senza acidi, ed 6 di un prezzo 
insignificante, e di una durata in- 
calcolabile. 

Prezzo L. 3. 

Si .wende in Roma, presso 1°. 

genzia A. Taboga, via dei Prefetti 


Acqua Minerale Salso-Jodica di Sales 


La pi Jodica delle conosetute 

Sî usa in tutte lo rialattio in cui è indicato il jodio eni 
ella serofola, nel gozzo, oftalmie scrofolose, morbi glandolari e cor-! 
‘0gge egregiamente i tempe linfatici e rachitici serofolusi. 
Queste Acque minerali si trovano presso le principali Farmacie 
lditalia e si spediscono dal dott car, Ernesto Brignatelt, Voghera.! 
[Vendita in Roma presso l'Agenzia A. Taboga, via dei Prefetti, N. 12. 
‘.B: Coloro che volessero recarsi 


Fr 


Tastastaneamente guariti cella 


Crema Simon] 
NUOVO COLD CREAM . || 
[| ie mondo elegante || 


ILYON — 83, Via di Lyon, 83 


Riprodotto dal giornale JI Caffaro 
VOLETE VINCERE 


UN TERNO AL LOTTO? 
Gli elaborati cabalisti del tanto decantato 


Vendesi in ma, . da Quirivo 


negoziante al Corso. 


N. 12. Cabalista di Vienna ve ne forniscono i mezzi. 'DENOUAL 
PERLE DEPURATIVE Ce lo malati segreto” 
LARRIEU Capsule di Mistura Peru» 


aNa Cubebina è Sandalo; non più 
mereurio, nò copaite: Guarigione 
radicale e garantita delle gonorree 
recenti ed inveterate, Raccomanda! 
dai medici i più distinti cume 

medio unico 6 sovrano di tutte le 
malattio segreto, fr. 6 50. — In- 
ventore Larrieu, farmacista chimico 


Manzoni e C., Milano. — Vendita 
in Roma nelle farmacie Réali Gar- 
nori, Via del Gambaro, o Marchetti 
Solvaggiani, vis Angelò Custode. 


Un Terno 
per mezzo dell'egregio e celebre Cabalista e riconoscenti lo ringra- 
‘iamo e lo raccomandiamo a tutti quelli che agognano a fare unal 
vincita al lotto. A comprova della verità la nostra vincita fu fatta e 
pagata qui in Spezia al Banco lotto n. 145, dove ognuno può infor- 


ione eompleta in due giorni) 
lopo l'uso delle capsule. 
J. DENOUAL, 4, New 


imarsi della verità del fatto. Si scriva dunque 


signor Caba- 


IGIENE SEMPLICITA’ ECONOMIA 


BAGNO IDROTERAPICO 


- MODELLO PIVETTA 


giudicato il migliore di quanti finora sono stati presentati al pnbblico. 
Per la semplicità della sua costruzione, mentre offre tutti i vantaggi 
di qualunque altro apparecchio di tal genere, non va soggetto a quei 
guasti che si lamentsno tanto spesso nei Bagni di complicata fab- 
bricazione, ed è preferibile a tutti gli altri per facilità colla quale 
si adopera, pel poco ingombro che dà nella camere ovesi colloe: 
e sopratutto per la mitezza del suo prezzo. — Se ne spedisce gratis 
la descrizione a chi ne fa domanda con lettera affrancata. 
Prezzo del Bagno completo L. 85) Spese di trasporto a carico del 
>» per Cassa imballaggio » 410) Committente, 


Presso Galante e Pivetta strada S. Giacomo, n. 


NOVITÀ 


LU BEULCOLI FER LEO BOLLÈNitO 
in vendita presso l'Agenzia A. Taboga, via dei Prefetti, 12, p. p. 
ROMA 


ANTICA 


del sangue. 


Fonte in Bre 
Ogni bottiglia d 


rjo= Borghetti. 
2 Napoli. 


Paolo Caffarel, Corso, 19. (4) 


cuci 


\E ISTANTANEE colle quali si possono cuocere bisteccheFORBICI MECCANICHE, per tosare le pecore e i montoni, 
uova ed altro senza bisogno di carbone, ma con un solo foglio] colla massima celerità, esattezza, e senza pericolo di ferire 
di carta, comodissime. L. 5, più piccole L. 4. l'animale. L. 10. e L. 4 la lama di ricambio. 

CUCINE PRUSSIANE a petrolio, di ultimo perfezionamento prive] [TRAPPOLE PE&PETUE per topi, da potersi tenere in qualun- 
di cattivo odore ed economicissime. L. 24. QRAteEo senza nuocere al loro funzionamento. L. 1,70, 2, 


; ,. 4 secondo la grandezza. ® 
.LI PRUSSIANI a petrolio, per scaldare acqua opir® sc {TOLE MUSC. a 
ul cli: Segsttiesioi. Lo ili SCATOLE MUS CALI, ovvero Armonium tascabili, a pettine me- 


tallico, ad un'aria con manivella, in scatola metallica, L. 8,50 
\FFETTIERA ISTANTANEA a VAPORE per fare dell'eccellente! FFILA-COLTELLI. Eleganti macchinette in acciaio a_ doppia 
MACCHINETTA PER TAGLIARE GUI OLCHIELLI, di grande! tempra, per rendere in un istante tagliente qualunque lama. 
utilità per la celerità e la precisione del taglio. Sono munite] L- 4 © 1,50. i 
di una vite per poter tagliare occhielli di qualunque grandezza.|STEREOSCOPI in legno lucido con specchio, vetro smeriglato © 
Pre.zo L. 2 con istruzione. lenti acromatithe di precisione garantita. L. 12, con sei ve- 
CDRCNI CANDELE ; i dute in fotografia della città di Roma, 
SPEGNI CANDELE a molla. Piccolo istrumento in ottone che s|py fologralia , b: ci 
adatta în qualunque candela nel punto ove si vuole si spenga|EL'!COPTERO. Grazioso giocattolo che, lanciato in a 
LI LNOTLE da dl cena: (iso CI FEbreti 479: perfettamente il volo degli uccelli L. 4,50 cadauno. 


PESI a MO'LA di ultimo perfezionamento per poter pesare sino SONBETTIENA PERFEZIONATA, sistema Toselli per far i ge- 


imita 


a trenta Kil. L. 6. lati ed il ghiaccio in 10 minuti. Della capacità di 8 gelati, 
a trei L. 


" QUE p *im_fL- 25 con istruzione. 
ALLUMOIR METALLIQUE (riscaldatore), comodissimo per l’im- “ 
mensa facilità con cui cuoce, producendo una fiamma di molta|B! UCIA- JAFFÉ di ultimo perfezionamento, potendosi collocare 
foria, L, 4. sopra un fornello qualunque per farli funzionare. Lire 10, 


MOLINI da PEPE di massima comodità e pulizia, potendosi te-| ©adauno. — . da | 
nere sopra la tavola, ed avere così il pepe sempre fresco.[FILTRI DI CARBONE PLASTICO. Comodissimi si viaggiatori, 
Lire, 2,50. militari e per gli abtanti di località sprovviste di buon' acqua 


tei: A A dotabile. Il loro prezzo è minimo in confronto della utilità 
SIGNOLO. ‘a t e oguuno può imitare il ° 
USIGNOLO. Piccolo strumento col quale oguano può imitare i {oro Si forniscano con tubo di caoutchou a doppio beccheto 


NLNAY di cristallo, con scatola e senza. Basta una sola aspirazione 

COCI-UOVA (Apparecchio tascabile). Con un semplice pezzo dil buy ottenere il movimento pneumatico ed un g-tto ieri 
carta scceso si pussono cuocere în un istante 1 o 2 uova. Per] dj acqua limpidissima e salubre. Tascabili senza astuccio» 
un uovo L. 4,50, per due uova L. 2. L 3,25. Più grandi, lire 4,50. Tascabili con astuccio in me- 

ACCENDI ZIGARI di ultima invenzione, ad esca che si accende coll tallo verniciato, lire 4. 

ftoco prodotto da una capsula che viene posta nell'apparecchio.|<TAMPERIA A TORCHIO. Pico 

ziosissimo, L. 2,50 e lire 3. re i 

CALENDARIO PERPETUO. Utilissimo a tutti, il quale segna il 
giorno, il mese, il levare ed il tramonto del sole, con mas- 
sima precisione. In metallo dorato o smaltato. L. 1,50 coni 
istruzione. Serve anche per ci<ndolo da orologio. 

PORTA SP.LLI oli per orologio per 
In metallo do ntato, cent. 50 caduno. 


li torchi con cassetto conte 
itto l'occorrente per stampare- 


nente caratteri, inchiostro e 
L. 10, e L. 18 più granti. 
TIPOGRAFIE TASCABILI a timbro variabile in bronzo con ca- 
ralteri in ottone di massima precisione, il tutto rinchiuso in 
inte casselta a lucido con chisve. L. 2 
SARANTITE a 


L. 35, 40, 70, 


Un bellissimo canapà 
di ferro con paglieriecio a molla 
ad uso letto con stoffa di filo 
per L. es. I 
-0- 


FABBRICA, E, AEG I IN_FERRO, VUOTO E DI FERRO, PIENO 
ALTRO NUOVO ed ELEGANTE MAGAZZINO che per varietà degli articoli e modicità di prezzi non teme con- 


HANNO da poco tempo APERTO in via del Teatro Valle (accanto al Teatro), ROMA. 
SIE it) PINO. ad una radi rerniciato a fuoco è dorato, con Ai è paglioricoio a molla IL. 6® 30, 


Stabilimento per costruzione di letti, pagliericci a molla, e materassi, alla passeggiata di Ripetta, presso îl Tevere. 
Spedizioni In provinoi» contro vaglia pestale aun 


Un elegante letto di ferro vuoto 
con paglieriecio a molla 
| eopertoinstoffadi filo 
per L. so. 

"mi 


VUOTO 


farzio, 4, e wia 


OZ, DI LETTI, IN FERRO, 


misto #4 L 3, per l'imbaliaggio d'ogni letto completo o canapò. 


ACQUA, MINERALE DI MONTE ALFEO!l! pup PRIME COMMEDIE 


ro, € Via/Torino 140 e 141] 


"PED 


È l'icqua più ferruginosa è più 
facilmente sopportata dai deboli. 
Promuove l’appetito , rinforza lo 
stomaco ed è rimedio sicuro nelle 
affezioni provenienti da un difetto 


Si può avero dalla Direzione della 
e dsi farmacisti. 
rero la ca« 
ula con impresso: Antica Fonte 


In Roma deposito presso il signor 
4, 


| 


Non più Medicine 
PERFETTA SALUTE Teche ei senza medioino » 


senza purghe nè spese, mediante la 
deliziosa Farina di sauute Du Barry di Londra,.detta: 


REVALENTA ARABICA 


Le infermità e sofferenze, com terribili della vecchiaia, non 
hanno più ragione d'essere dopochè la deliziosa Revalenta Arabica re- 
stituisce salute, energia, appetito, buona digestione e buon sonno. 

Essa guarisce senza mediciit nè purghe né speso le dispepsio, gastriti, 
gastralgie, ghiandole, vàntosità, acidità, pituita, nausee, fiatulenze, vo- 
miti, stitichezza, diarrea, tosse, asma, tisi, ogni disordine ‘di stomaco, 
gola, fisto, voce, bronchi, vescica, fegato, reni, intestini, mucosa, cer- 
vello e sangue; 3f anni d’invariabile successo. 

N° 80,000 cure, compresò quelle di molti medici, del duca di Plu- 
skow, della signora marchesa di Bréhan, 

Cura n. 67,811: Castiglion Fiorentino (Toscana) 7 dicembre 1869. 

La Revalenta da lei npeditami ha prodotto buon effetto nel mio pa- 
ziente, e perciò desidero averne altre libbre cinque. Mi ripeto con di» 
stinta stima, 


Dott. Domenico PALLOTTI, 
Cura n. 79,422. — Serravalle Scrivia (Piemonte 19 Settembre 1872. 
Lo rimetto vaglia postale per una scatola della sua maravigliosa fa- 
rina Revalenta Arabica, la quale ha tenuto in vita mia moglie, che ne 
usa moderatamente Li» da tre anni. Si abbia i più sentiti ringra» 
ziamenti, ecc. Prof. Pietro Caxevani, Istituto Grillo (Serravalle Scrivia). 
Cura n. 67,918 Venezia 29 aprile 1869. 
illi, giudice al Tribunale di Venezia, S. Maria 
4778, di malattia di fegato. (8) 
Quattro volte più nutritiva che la carne, economizza anche 50 volte il 
uo prezzo in altri rimedi, 


Quattro volte più nutritiva che la carne, economi: 
il suo prezzo tn altri rimedi. (d iomizza anche 50 volte 


La Revalenta in scatol 


le: 1x4 di kil. 2 fr. 50 e; N2 kil. 4 fr. 
fr. 50 e.; 6 kil, 36 fr.: 12 ckil. 65 fr. 
tti di Revalenta: scatolo da 1}? kil, 4 fr. 50 e; da Ì 


La Revalenta al Cioccolatte 
50 c.; per ZA tazzo d fc 50.6; por 48 tazze 8 fr. in Tavoletto: 
per 12 tazze 2 fr. 50 cent; per 24 tazze 4 fr. 50 cent; per 48 tazze, 8 fr, 

Casa Du Barry e €. (limited) n. 2, via Tommaso Grossi 
Rillano, è in tutto le città presso i principali farmacisti 0 droghieri. 


ia Polvere per 12 tazze 2 fr. 


piena Montecitorio 116 — 


(5) | 
Dal New-York City Cleper del Sud America: Ecco che anche le 
\nostro manifatture incominciano a prender credito all'estero; quelle 
‘però (si sottintende) che hanno meriti tali da ossoro preferite allo 


PILLOLE ANTIGONORROICHE | 


di OTTAVIO GALLEANI di Milano 

Iche da vari anni sono usate nelle Cliniche e dai Sifilicomii di Ber- 
dino, ora acquistano gran De in tutte lo Americhe, essendo state 
richieste da vari farmacisti di Nuova York e della Nuova Orléans, 
che, dietro i felici risultati ottenuti dalla spedizione d'assaggio del 
1867, ne fecero al GALLEANI cospicua domanda, onde sopperire allo 
‘esigenze doi medici locali. | 
i quanti specifici vengono pubblicati nella quarta paginà dei gior- 
nali e proposti siccome rimedi infallibili contro le gonorree; leucor- 
ee, ecc., niuno può ene attestati col m 


uggello della pratico 
le vennoro adottate nolle Giiniohe eni 


Per evitare l'abuso quotidiano di ingannevoli surrogati 
mi diffida | 
di domandare sempro 0 non accettare ché le vere Galleani di Milano 
I Napoli, 3 dicembre 1873. | 
Caro sig. O. Galleani, farmacista, Milano, | 
La mia gonorrea è quasi scomparsa, da ‘cha facelo uso della vostre 
impareggiabili Pillole antigonorroiche, ciò che non potrei mai otte. 
nere con altri trattamenti; aggiungorò che ancor prima di questa 
Wmalattia trovava nol vaso da notte del fondo catarroso e della re- 
Jadae, e che dopo l'uso delle vostro Pillole si l'uno che l'altra scom- 
parvero ed ora posso uvacuare senza stenti nè dolori, 
| Gradito i sonsi della mia gratitadino per la prontezza nolla apo. 
dizione o pei vostri ottimi consigli. Credotemi sempre 


Vostro servo 
ALrnevo Senna, Capitano, 

Costa L. fl, 0 la farmacia Galleani la spodisco franco a domi- 
Reilio contro rimessa di vaglia postale di L fl. 90. 

Per comodo e garanzia degli ammalati, in tutti i giorni dallo oro 
12 alle ore 2 vi nono distinti medici che visitano anche per malattie 
vonereo, o medianto consulto con corrispondenza franca. 

La detta farmacia è fornita di tutti i rimedi che possono occorrere 
fin qualunque sorta di malattie, e ne fa spedizione ad ogni richiesta 
Piuniti, se si richiede, anche il consiglio medico, contro rimessa di 
vaglia postale. 
ditori a Roma; Nicola Sinimberghi — Ottoni di Pietro Ga- 
Farmacia Marigoani — Farm. Enrico Serafini — A. Egidi 
Bonacelli — Società Farmaceutica — A, Taboga, via de' Profotti, 

— FIR E: H. Roberts, farmacia della Logazione Britanni 

Emporio Franco-Itatiano C. Finzi e 

(N iano: Soda var Empori : 

ita, 15, casa Gonzales, in tutta le città 

ali farmaci i 7 


PIEEOL 


Sotto questa forma pillolare speciale la Pepsina è messa Intie 
ramente al coperto da ogni conialio coll' aria; questo prezioso medica. 
inenio non può in questa ga'sa Alterarsi né perdere delle sue proprietà; 
la sua efficacia è perciò sicura. 

Le Pillole Hogg tono di te differenti preparazioni. 

i* PILLOLE DI HOGG alla Pepsina pura, contro le cattive di- 
gestioni, le agrezze, i vomiti ed altre affezioni speciali dello stomaco. 

2 PILLOLE DI HOGG alla Popsina unita al Ferro ridotto 
dall' Idrogeno per le aflezioni di stomaco complicate da debolezza 
wenerale, povertà di san ece.. ecc.; exse sono molto fortificanti. 

3» PILLOLE DI HOGG alla Pepsina unita all' loduro di ferro 
Inalterabile, per le maisilic scrofolose, linfauche 6 allliliche, nella 
Usi al suo principio; la clorose, l'anemia, ecc. 
unione al ferro e al loduro di ferro modifica 
ziosi hanno di troppo eccitante sullo sto- 
tnaco delle persone nervose 0 irritatilli. » 

Le Pillole di Logg si vendono in Îlaconi triangolari nelle farmacie 
Depositari per la vendita all'ingrosso : a Milano, A. Manzeni e C*; © 

figli di G. Bertaretit 


ACQUA ALLA GLICERINA 


(contro la Canizie) 
Rigeneratrice dei capelli 
preparata dal farmacista F. Zilancioni 
ua è l'unica che ridoni 


Quest’ 


itivo 
Non essendo come le solite a base di Mercario"o' di Nitto "di seo 
nocive alla salute, ma solo composta di sostanze toniche, ripara! cho 


agiscono direttamente sui bulbi ridonando ai capelli 
primitivo suo colore senza insudiciare nò la pelle, nè la 
ed essendo di un uso semplicissimo; la si 
piona fiducia a chi no avesto il biso 

mite. Ripotuti esperimenti ne assicurano l'esito tanto che si 


rantire. 
ba Prezzo L. 3 alla bottiglia 
Dirigorai all'Agenzia A. Taboga, via di Prefetti, 12, p. p. 


INCHIOSTRO SIMPATICO 


dolo al calore de! fuoéo del sol 
serittura prima invisile di na bel Visa 
di nuovo esposto che sia il foglio all’ari 
zo del flacon L. } 20, 


Scrivendo con quest’ inchio- 
stro sopra un foglio di carta 
o di un lume apparisca la 
eraldo la quale att] 1parisce 


= ——_—_—_—————————————————————————————— 


Dirigersi all'Agenzia Taboga, Via dei Profetti 12 p. p. Roma. 


Tipografia dell'Opinione, 


